
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 21 dicembre 2021, n. 959

Presa d'atto della conclusione della procedura di sottoscrizione dell'Accordo di Programma     Quadro "Area
interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro", di cui alla DGR n.54/2021 "Programmazione 2014-2020.
Strategia Nazionale Aree interne. Approvazione Schema di Accordo di Programma Quadro Area interna 1
Alta Tuscia - Antica Città di Castro".
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Oggetto: Presa d’atto della conclusione della procedura di sottoscrizione dell’Accordo di 

Programma     Quadro “Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro”, di cui alla DGR 
n.54/2021 “Programmazione 2014-2020. Strategia Nazionale Aree interne. Approvazione 
Schema di Accordo di Programma Quadro Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di 
Castro”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell'Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio Patrimonio, 
Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di Programma e 
Conferenza di Servizi; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e successive 
modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26, “Regolamento regionale di contabilità”; 

VISTO l’art. 30, co. 2, del regolamento regionale n.26/2017, in riferimento alla predisposizione 
del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020 n.11, “Legge di Contabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n.25 concernente: “Legge di stabilità regionale 2021”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n.26 concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2021-2023”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n.1060 concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n.1061 concernente: "Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa", come modificata 
dalle deliberazioni della Giunta Regionale n.247 dell’11 maggio 2021, n.431 del 6 luglio 

2021 e n.704 del 26 ottobre 2021; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n.20 concernente: “Disposizioni 
e indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio 
reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2018, n.656 con la quale è stato 
approvato il Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018 per gli anni 2018-2023;  
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 2021, n.327 concernente “Programmazione 
regionale unitaria 2021-2027 - Programma di governo per l'XI legislatura. Approvazione 
dell'Aggiornamento 2021 al Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018-2023”; 

VISTO l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n.662 e successive modificazioni, in 
particolare la lettera c), che definisce l’Accordo di Programma Quadro quale strumento 
della programmazione negoziata, dedicato all’attuazione di una Intesa istituzionale di 
programma per la definizione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune 
o funzionalmente collegati, e ne indica i contenuti; 

VISTA la delibera CIPE del 21 marzo 1997, n.29 “Disciplina della programmazione negoziata” 

ed in particolare il punto 1.3 “Modalità attuative” lettera b), che prevede che “gli Accordi di 
Programma Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione gli 
organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti sub- regionali, gli enti pubblici ed ogni 
altro soggetto pubblico e privato interessato al processo e contenere tutti gli elementi di cui 
alla lettera c), comma 203, dell’articolo 2 della legge n.662/1996; 

VISTO l’art. 1, comma 703, lett. l, legge 23 dicembre 2014, n.190 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, che 
prevede, al fine della verifica dello stato di avanzamento della spesa inerente gli interventi 
finanziati con le risorse del FSC, la comunicazione, da parte delle Amministrazioni titolari 
degli interventi, dei dati relativi al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, co. 245 

della legge 147/2013, sulla base di un apposito protocollo di colloquio telematico; 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 e successive modificazioni “Disposizioni sulle Città 
metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, in particolare l’art. 1, commi 
da 104 a 141, in materia di unione di Comuni e gestione associata di funzioni; 

VISTO il documento tecnico “Strategia Nazionale per le Aree Interne: definizione, obiettivi, 
strumenti e governance”, collegato alla bozza di Accordo di Partenariato 2014-2020 
trasmessa alla Commissione Europea il 9 dicembre 2013; 

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014)8021 final del 29/10/2014 di approvazione 
dell’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020; 

VISTO il documento del Comitato Tecnico Aree Interne (CTAI) “Linee guida per costruire una 
“Strategia di area-progetto” del novembre 2014; 

VISTA la delibera CIPE n.9/2015 “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 
2014-2020. Accordo di Partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese: indirizzi operativi”; 

VISTA la delibera CIPE n.43/2016 “Accordo di Partenariato – Strategia nazionale per lo sviluppo 
delle aree interne del Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 
2014, n. 190”; 

VISTA la delibera CIPE n.52/2018 “Accordo di Partenariato - Strategia nazionale per lo 
sviluppo delle aree interne del Paese - Ripartizione delle risorse stanziate con la legge di 
bilancio 2018 per il triennio 2019 - 2021 e modifica delle modalità di trasferimento delle 
risorse”; 

VISTA la delibera CIPE n.72/2019 “Accordo di Partenariato - strategia nazionale per lo 
sviluppo delle aree interne del Paese - Modifica dei termini per la sottoscrizione degli accordi 
di programma quadro”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2014, n.477 “Individuazione Aree interne 
della Regione Lazio per la I fase di attuazione della Strategia nazionale Aree interne - 
Strategia per il Lazio”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 settembre 2015, n.466 “Attuazione della Strategia 
nazionale Aree interne - Strategia per il Lazio. Individuazione dell'area  prototipo”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 agosto 2017, n.519 “Intesa Istituzionale di 
Programma tra lo Stato e la Regione Lazio del 22 marzo 2000. Ricognizione delle risorse 
disponibili del Fondo di Sviluppo e di Coesione 2000-2006 ai fini della relativa 
riprogrammazione e finalizzazione agli Accordi di Programma Quadro per le Aree Interne”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n.864 “Strategia Nazionale Aree 
Interne - Approvazione degli schemi degli atti negoziali per la governance della Strategia 
Nazionale Aree Interne, ed in particolare dello schema di Convenzione tra la Regione e la 
rappresentanza dei comuni delle aree-progetto e dello schema di Accordo di Programma 
Quadro, da sottoscrivere in conformità a quanto stabilito dalle delibere CIPE 9/2015 e 
80/2017”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2019, n.807 “Strategia Nazionale Aree 
Interne - Modifica della DGR n. 519 del 9 agosto 2017 recante "Intesa Istituzionale di 
Programma tra lo Stato e la Regione Lazio del 22 marzo 2000. Ricognizione delle risorse 
disponibili del Fondo di Sviluppo e di Coesione 2000-2006 ai fini della relativa 
riprogrammazione e finalizzazione agli Accordi di Programma Quadro per le Aree Interne"; 

CONSIDERATO che l’importo complessivo, effetto della ricognizione delle somme disponibili e 
riprogrammabili per tutte le Aree Interne, relative alle assegnazioni del Fondo di Sviluppo e 
Coesione, ammonta a € 18.738.589,00; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 ottobre 2020, n. 747 recante “Attuazione della 
Strategia Nazionale Aree Interne - Strategia per il Lazio. Approvazione "Strategia Area 
Interna Alta Tuscia Antica Città di Castro"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2021, n. 54 “Programmazione 2014- 2020. 
Strategia Nazionale Aree interne. Approvazione Schema di Accordo di Programma Quadro 
“Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro”; 

VISTA la nota della Regione Lazio prot. n.346114 del 16 aprile 2021, con la quale sono state inviate 
all’Agenzia per la Coesione territoriale le schede intervento e lo schema di Accordo di 
Programma Quadro dell’“Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro”, complete 

delle modifiche richieste, per l’avvio della procedura di condivisione e sottoscrizione in 
modalità digitale dello stesso; 

CONSIDERATO che la copertura finanziaria degli interventi di cui al suddetto Accordo di 
Programma Quadro ammonta a € 8.542.054,30, di cui € 3.759.999,20 provenienti dal 
finanziamento statale alla SNAI con Legge di Stabilità, € 4.712.055,10 provenienti da risorse 

del Fondo Sviluppo e Coesione, ed € 70.000,00 stanziati dal Comune di Valentano per la 
realizzazione dell’intervento SV 5 “Geoparco - realizzazione punti accoglienza e sistema 
digitale turistico”; 

TENUTO CONTO che le suddette risorse finanziate con Fondo Sviluppo e Coesione, ricomprese 
nell’elenco analitico delle risorse vincolate, rappresentate nel prospetto del risultato di 
amministrazione presunto, Allegato 11 alla l.r. n. 26/2020, e successivi aggiornamenti, tra i 
quali, in particolare, l’allegato “C” alla deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2021, 

n. 230, in relazione ai capitoli di spesa C12139 e C12140, saranno iscritte con successive 
variazioni di bilancio, ai sensi dell’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 
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TENUTO CONTO che le risorse finanziarie SNAI anzi citate troveranno imputazione mediante 
iscrizione del relativo stanziamento nel Bilancio di Previsione dell’e.f. 2022 e Pluriennale 

2022-2024; 

TENUTO CONTO che le risorse stanziate dal Comune di Valentano non transiteranno nel Bilancio 
regionale; 

VISTA la nota dell’Agenzia per la Coesione Territoriale prot. n. 0010424 del 30 luglio 2021, 
acquisita con prot. regionale n.689260 del 30 agosto 2021, con la quale è stata comunicata 
la conclusione della procedura di sottoscrizione, attraverso la modalità digitale, dell’Accordo 

di Programma Quadro “Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro”; 

PRESO ATTO della conclusione della procedura di sottoscrizione, attraverso la modalità digitale, 
dell’Accordo di Programma Quadro “Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro” da 
parte di tutti i sottoscrittori, allegato alla presente deliberazione come parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 dicembre 2019, n. 906 “Programmazione 2014-
2020. Strategia Nazionale Aree interne. Approvazione del Sistema di gestione e controllo 
(SIGECO) per le Aree Interne del Lazio”; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale n.195 del 20 aprile 2021 con la quale, in attesa 
dell’approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, è stato approvato 

l’aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO); 

DATO ATTO che il Dirigente pro-tempore dell’Area “Monitoraggio dell’attuazione della 
programmazione regionale unitaria” della Direzione regionale “Programmazione 
Economica”, in qualità di Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo (RUA), darà 
seguito alle attività definite all’art.8 dell’Accordo di Programma Quadro; 

RITENUTO di individuare, ai fini della definizione del quadro di governance del Sistema di 
Gestione e Controllo delle Aree Interne del Lazio, i Responsabili della gestione delle Linee 
di Intervento (RLI) nei Direttori regionali competenti per materia, come indicati nel “Quadro 

degli interventi programmati e Responsabili di Linea di Intervento (RLI)”, allegato e parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 2); 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale; 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse nelle premesse, che si intendono interamente richiamate: 

1) di prendere atto della conclusione della procedura di sottoscrizione, attraverso la modalità 
digitale, dell’Accordo di Programma Quadro “Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di 
Castro” da parte di tutti i sottoscrittori, allegato e parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (Allegato 1); 

2) di dare atto che il Dirigente pro-tempore dell’Area “Monitoraggio dell’attuazione della 
programmazione regionale unitaria” della Direzione regionale “Programmazione 
Economica”, in qualità di Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo (RUA), darà 
seguito alle attività definite all’art.8 dell’Accordo di Programma Quadro; 

3) di individuare, ai fini della definizione del quadro di governance del Sistema di Gestione e 
Controllo delle Aree Interne del Lazio, i Responsabili della gestione delle Linee di Intervento 
(RLI) nei Direttori regionali competenti per materia, come indicati nel “Quadro degli 
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interventi programmati e Responsabili di Linea di Intervento (RLI)”, allegato e parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 2); 

4) di stabilire che la presente presa d'atto costituisce il presupposto per l'imputazione delle risorse 
finanziarie SNAI e FSC individuate a copertura degli interventi programmati nell’ambito del 

richiamato Accordo di Programma Quadro, nel bilancio di competenza per le annualità 2022-
2024. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 
regionale. 
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              Agenzia per la Coesione Territoriale

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili

                     Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro

             Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali

Ministero della Salute

                      Regione Lazio

Comune di Tuscania

Accordo di Programma Quadro
Regione Lazio

Alta Tuscia Antica Città di Castro

Roma, maggio 2021
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Premesse giuridiche nazionali e comunitarie

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241
materia di 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 e successive 
Regolamento recante semplificazione e accelerazione delle 

procedure

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 e successive modifiche, 
concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale;

Legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive 
modifiche, che definisce gli strumenti di programmazione negoziata;

VISTA, in particolare, la lettera c) del medesimo comma 203 che definisce e delinea i punti

negoziata, dedicato di una Intesa istituzionale di programma per la definizione 
di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati e 

contenere;

VISTO 15, comma 4, del decreto Legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito con
modificazioni, dalla Legge 30 marzo 1998, n. 61, che integra 2, comma 203, lettera
b), della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 e 10, comma 5 del DPR 20 aprile 1994,
n. 367;

VISTA la Legge
per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed enti locali, per la riforma della 
pubblica amministrazione e per la semplificazione ammin

VISTA la Legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche recante urgenti per 

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della Legge

VISTA la Delibera CIPE del 21 marzo 1997, n. 29 concernente la disciplina della 
programmazione negoziata ed in particolare il punto 1 lettera b), in cui è previsto che gli 
Accordi di Programma Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di 
negoziazione gli organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti sub-regionali, gli enti 
pubblici ed ogni altro soggetto pubblico e privato interessato al processo e contenere tutti gli 

Legge n. 662/1996;

Legge 27/12/2013, n. 147, in cui si prevede che il 
monitoraggio degli interventi cofinanziati dall'Unione europea per il periodo 2014/2020, a
valere sui fondi strutturali, sul FEASR e sul FEAMP, nonché degli interventi complementari 
previsti nell'ambito dell'Accordo di partenariato finanziati dal Fondo di rotazione di cui alla 
Legge 16 aprile 1987, n. 183, ai sensi del comma 242, è assicurato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;
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Legge 23/12/2014, n. 190, in cui si prevede che per 
la verifica dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli interventi finanziati con le 
risorse del FSC, le amministrazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al 
sistema di monitoraggio unitario di cui all'articolo 1, comma 245, della Legge 27 dicembre 
2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio telematico;

VISTA la Delibera CIPE n. 9/2015 punto 5, in cui si prevede che gli interventi della 
strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese siano monitorati nella banca 
dati unitaria secondo le regole di monitoraggio delle risorse aggiuntive;

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015, in cui si prevede che le Amministrazioni titolari dei 
programmi di azione e coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di avanzamento 
finanziario, fisico e procedurale a livello di singola operazione, alimentando regolarmente il
sistema unico di monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato (RGS)-IGRUE;

VISTO il Decreto

VISTA la Delibera CIPE del 15 febbraio 2000, n. 12 (banca dati investimenti pubblici: 

codice identificativo degli investimenti pubblici e la formulazione di una proposta operativa;

VISTA la Delibera CIPE del 27 dicembre 2002, n. 143 che disciplina le modalità e le 

Legge blica

VISTA la Legge

investimenti pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, 
nonché ogni progetto in corso di attuazione alla data del 1 gennaio 2003 sia dotato di un 

richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE;

VISTO il Decreto
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di

il Regolamento di esecuzione 
ed attuazione, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 per le
parti non ancora superate dai provvedimenti attuativi del predetto d.lgs n. 50/2016;

VISTO il Decreto
correttive al Decreto legislativo 18 aprile 2016,

VISTA la Delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 14, con la quale sono state definite le procedure 
da seguire per la Governance degli APQ, ed in particolare il punto 1.1.2 che recita:
Per ogni Accordo di programma quadro (APQ) viene inoltre costituito un "Tavolo dei 

proposte, provenienti dal Responsabile e dai sottoscrittori, utili al procedere degli
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interventi programmati e quindi decidere in materia di:
a) riattivazione o annullamento degli interventi;
b) riprogrammazione di risorse ed economie;
c) modifica delle coperture finanziarie degli interventi;
d) promozione di atti integrativi o passaggio di interventi dalla sezione 

a quella
e) attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle 
stazioni appaltanti, anche attraverso la facoltà di modificare, mediante le risorse 
premiali, la quota di cofinanziamento a carico dei soggetti attuatori degli interventi.

VISTA la Legge Legge
modificata dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39;

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. fie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa ed in particolare riguardante la

VISTO il Decreto Legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazioni, nella Legge
17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

VISTO il Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e successive modifiche, recante 
n materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di 

Legge

VISTO il Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla Legge
30 ottobre 2013, n. 125 (in G.U. 30/10/2013, n.255) e, in particolare, 10 che

Agenzia per la Coesione Territoriale, sottoposta alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato e che stabilisce il riparto delle funzioni relative 
alla politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Agenzia;

VISTO il Decreto Legge 12 luglio 2018, n.86 convertito con modificazioni, dalla Legge 9
-ter il riordino Agenzia per 

la Coesione Territoriale;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2014 (G.U. n.191/2014), 
Agenzia per la Coesione Territoriale;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 dicembre 2014 (G.U. 
Decreto Legge n. 101/2013, istituisce 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per le Politiche di Coesione;

VISTA la Carta della governance multilivello in Europa, RESOL-V-012 adottata dal 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
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europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 
2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo 
Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo 
di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di 
cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei 
(fondi SIE);

VISTA la Legge
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Legge 27

2014 e il bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016, per il periodo di programmazione 
2014/2020;

2014, che stabilisce quanto segue:
13. Al fine di assi

zione
2014-
euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a carico delle disponibilità del Fondo di rotazione

14. Le risorse di cui al comma 13 sono destinate al finanziamento di interventi pilota per

prioritariamente ai servizi di trasporto pubblico locale ivi compreso 
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trazione elettrica, di istruzione e socio-sanitari, secondo i criteri e le modalità attuative 

attraverso la cooperazione tra i diversi livelli istituzionali interessati, fra cui il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero e della ricerca 
e il Ministero della salute, mediante la sottoscrizione di accordi di programma-quadro di 

applicabile, con il coordinamento del Ministro per la coesione territoriale che si avvale 

16. I

;
17. Entro il 30 settembre di ciascun anno, il Ministro per la coesione territoriale presenta 

al Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) i risultati degli 
interventi pilota posti in essere nel periodo di riferimento, ai fini di una valutazione in ordine 
a successivi rifinanziamenti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento dello sviluppo e la coesione economica di cui 
Decreto Legge n. 101 del 2013 sopra citato, adottato in data 9 ottobre 2014 e 

recante disciplina del Comitato nazionale Aree Interne;

VISTA la nota n.10646 del 12/11/2014 della Direzione Generale per la Politica Regionale 
Unitaria Comunitaria del Dipartimento dello sviluppo e la coesione economica (DPS) 

mmi operativi per la strategia Aree I

VISTA la Legge

ne
associata di funzioni;

rallentare il fenomeno dello spopolamento delle a Strategia 
nazionale per le Aree Interne parte integrante del Piano Nazionale di Riforma 
(Documento di Economia e Finanza 2014 Sez. III; Documento di Economia e Finanza 
2015 Sez. III - Piano nazionale di Riforma - Sez. IV - Appendice al PNR, allegati, nonché
nella Relazione sugli interventi nelle Aree sottoutilizzate stato di attuazione della SNAI);

-2020, adottato con decisione dalla 
Commissione Europea il 29/10/2014, che prevede - al punto 3.1.6 - un approccio integrato 
volto ad affrontare le sfide demografiche delle Regioni o a rispondere a esigenze specifiche
di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici di 

CONSIDERATO che di Partenariato, della Strategia Nazionale
interventi:

1) Prima classe di interventi - Adeguare i servizi essenziali salute, istruzione e mobilità, 
attraverso il:

a) uzione (incentivi per 
ridurre la mobilità degli insegnanti, riorganizzazione e realizzazione di nuove sedi 
scolastiche, etc.), per la salute (telemedicina, servizi di emergenza, diagnostica 
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mobile per i cittadini, etc.) e per la mobilità (servizi di trasporto polifunzionali, 
collegamenti con le stazioni ferroviarie, etc.). Tali interventi aggiuntivi vengono 

della Legge di stabilità per il 2014 e con altre risorse, anche comunitarie, e saranno 

qualora
inisteriale, 

anche al fine di riorientare la distribuzione delle risorse ordinarie su nuovi modelli 

rinvenienti dai risparmi degli eventuali disinvestimenti di cui sia emersa
b) monitoraggio della rete dei servizi delle aree interne, delle diverse soluzioni 

servizi stessi, valutando lo specifico impatto delle nuove normative su tali aree.
2) Seconda classe di interventi - Progetti di sviluppo locale. A tal fine sono stati identificati 
cinque fattori latenti di sviluppo:

a) tutela del territorio e comunità locali;
b) valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile;
c) sistemi agro-alimentari e sviluppo locale;
d) risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile;
e) saper fare e artigianato.

RILEVATO che l'Accordo di Partenariato prevede il finanziamento, per le aree progetto 
selezionate, attraverso tutti i fondi comunitari disponibili (FESR, FSE e FEASR) e le risorse 
stanziate dalla Legge di Stabilità n. 147/2013, che troveranno puntuale riferimento in accordi 
espliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla strumentazione nazionale) fra Enti
locali, Regioni e Amministrazioni centrali;

significativamente distanti dai centri di offerta dei servizi essenziali, che hanno subito nel 
corso del tempo un processo di marginalizzazione e declino demografico e le cuiimportanti 
potenzialità vanno recuperate e valorizzate con politiche integrate;

ATTESO che la Strategia nazionale per le Aree Interne è avviata e governata dai Ministeri 
responsabili per il coordinamento dei fondi comunitari e per i tre servizi essenziali 
considerati (Istruzione, Salute e Mobilità), d'intesa con le Regioni ed in cooperazione con 
ANCI e il coordinamento del Comitato tecnico Aree Interne;

CO le
150/2015;

VISTA la nota informativa del 24 novembre 2014 del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, concernente la governance risorse stanziate 

1, comma 13, della Legge 147/2013 e destinate alla realizzazione degli interventi 
attuativi della Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI);

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014 recante
delle risorse umane, finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo sviluppo e lacoesione 
economica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Agenzia per la Coesione 
Territoriale Decreto-Legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni, dalla Legge
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Ufficiale il 20 gennaio 2015;

VISTO il Decreto
dei compiti e delle attività del Dipartimento per le Politiche di Coesione
Gazzetta Ufficiale il 20 gennaio 2015;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2020, n. 190, 
delle Infrastrutture e dei Trasporti;

VISTO il Decreto ministeriale 4 agosto 2014, n. 346, il quale, in attuazione del D.P.C.M. n. 
72/2014 individua gli Uffici di livello dirigenziale non generale nei quali si articolano le 
Direzioni generali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e ne determina i relativi 
compiti;

VISTA la Legge
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015) o
1, commi 674 e 675 che stabilisce quanto segue:

del Paese, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 13 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, è incrementata di ulteriori 90 milioni di euro per il 
triennio 2015-2017;
675. Per effetto di quanto disposto dal comma 674 del presente articolo, l'autorizzazione di 
spesa a favore delle aree interne, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, è pari, complessivamente, a 180 milioni di 
euro, di cui 3 milioni di euro per l'anno 2014, 23 milioni di euro per l'anno 2015, 60 milioni 
di euro per l'anno 2016 e 94 milioni di euro per l'anno 2017

VISTO il Regolamento Agenzia per la Coesione Territoriale sul quale il Comitato 
Direttivo, istituito con DPCM 2 aprile 2015 e registrato alla Corte dei Conti il 12 maggio 
2015, ha espresso parere favorevole nella seduta del 29 maggio 2015;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014 di modifica al Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 ottobre 2012, recante delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei M
24-bis, concernente il Dipartimento per le Politiche di Coesione;

CONSIDERATO che al Dipartimento per le Politiche di Coesione
sorveglianza sulle politiche di coesione di cui la Strategia nazionale per le Aree Interne e le 
iniziative collegate alla sua attuazione sono parte integrante;

VISTA la nota DPCOE del 22 dicembre 2017 sulla semplificazione del processo SNAI per 
le aree sisma 2016, ai sensi della quale, a seguito degli eventi sismici di agosto, ottobre 2016 
e di gennaio 2017, le cinque aree interne (Alto Aterno, Nuovo Maceratese, Ascoli Piceno, 
Valn ovranno produrre un unico 
documento di strategia semplificato (in sostituzione del doppio adempimento ad oggi 
previsto, Preliminare e Strategia);

VISTA la Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata nella G.U. del 20 aprile 2015, 
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2014-2020. Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
i della Strategia nazionale 

per le Aree Interne e provvede al riparto di 90 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a 
valere sulla Legge di stabilità 2014;

VISTA la Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 dicembre 
2016 con og Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne del Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la Legge 23 dicembre 2014, n.
che ripartisce le risorse previste dalla Legge di stabilità 2015 a favore di interventi pilota in 
23 aree progetto e che regolamenta la governance delle risorse, le modalità di trasferimento 
e monitoraggio;

VISTA la Delibera CIPE n. 80 del 7 agosto 
Partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del paese - ripartizione 
delle risorse stanziate con la Legge di stabilità 2016 e semplificazione del processo di 
attuazione, con particolare rig
integrativa della Delibera CIPE n. 9/15;

VISTA la Delibera
Partenariato - Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese - Ripartizione 
delle risorse stanziate con la Legge di bilancio 2018 per il triennio 2019 2021 e modifica 

VISTA la Delibera CIPE n. 72 del 21 novembre 2019, pubblicata in G.U. del 12 marzo 2020,
- Strategia Nazionale per lo sviluppo delle 

aree interne del Paese - Modifica dei termini per la sottoscrizione degli accordi di programma 
cadenza per la sottoscrizione 

degli Accordi di Programma Quadro fissati dalle delibere n. 9 del 2015, n. 43 del 2016, n. 80 
del 2017 e n. 52 del 2018;

VISTA la delibera CIPE n. 76 del 15 dicembre 2020, pubblicata in G.U. del 5 febbraio 2021, 
con cui il termine di scadenza per la sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro è 
stato prorogato al 30 giugno 2021;

data 09.08.18 - AOODPIT.Reg.Uff. U.0002729 avente ad oggetto gli adempimenti di cui al 
punto 4 Delibera CIPE del 7 agosto 2017, n. 80;

- 2016 
e in particolare gli atti di indirizzo che declinano interventi anche puntuali per le Aree 
Interne;

Cronicità;

n.123/CSR del 7 luglio 2016 tra il Governo, le Regioni e le Province 

2014-2016;
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VISTA la nota del Ministero della Salute-Direttore Generale della Programmazione 
Sanitaria n. 29962-P Strategia nazionale per le Aree Interne ed 

VISTE le Linee guida di giugno 2015 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, Programmazione 2014-2020 Strategia Nazionale Aree Interne Agricoltura, 
Foreste e Sviluppo Rurale;

VISTA la Legge
e formazione e delega
Serie Generale n.162 del 15-7-

progetto;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 140 del 21 ottobre 2019, 
Regolamento concernente     

VISTA la Legge
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità' 2016) pubblicata nella G.U.
n. 302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70;

811 e 812 della citata Legge di stabilità 2016, che 
stabilisce quanto segue:
811. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificata dall'articolo 1, comma 674, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
relativa agli interventi a favore dello sviluppo delle aree interne, è incrementata di 10 
milioni di euro per il triennio 2016-2018.
812. Per effetto di quanto disposto dal comma 811, l'autorizzazione di spesa a favore delle 
aree interne, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione della citata legge n. 183 del 
1987, è pari, complessivamente, a 190 milioni di euro, ripartiti come segue: 16 milioni di 
euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro per l'anno 2016, 94 milioni di euro per l'anno 2017 
e 20 milioni di euro per l'anno 2018.

VISTA la Legge 11 dicembre 2016 n. 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, pubblicata nella G.U. 21 dicembre 
2016, n. 297 S.O. 57;

VISTA la Legge ncio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018- i
commi 895 e 896 che stabiliscono quanto segue: 

895. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, come modificata dall'articolo 1, comma 811, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a 
valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa 
agli interventi a favore dello sviluppo delle aree interne, è incrementata di 30 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 31,18 milioni di euro per l'anno 2021.

896. Per effetto di quanto disposto dal comma 895, l'autorizzazione di spesa a favore delle 
aree interne, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 
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del 1987, è pari, complessivamente, a 281,18 milioni di euro. La ripartizione delle risorse, 
definita all'articolo 1, comma 812, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è modificata come 
segue: 16 milioni di euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro per l'anno 2016, 94 milioni di 
euro per l'anno 2017, 20 milioni di euro per l'anno 2018, 30 milioni di euro per l'anno 2019, 
30 milioni di euro per l'anno 2020 e 31,18 milioni di euro per l'anno 2021.

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante 
l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020- .U.
il 30 dicembre 2019, n. 304;

l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
il 30 dicembre 2020, n. 322.

Attività del Comitato tecnico Aree Interne e relative istruttorie regionali

Rapporto finale di Istruttoria per la Selezione delle Aree Interne
Comitato Tecnico Nazionale Aree Interne e gli esiti dell bblica disponibili al 
link http://www.dps.gov.it/it/arint/Stato_di_attuazione/Regione_Lazio, dal quale si evince la

I 1 Alta Tuscia Antica Città di Castro, la strategia e le operazioni 
ad essa collegate;

2014, redatte dal Comitato tecnico Aree Interne e pubblicato nella specifica sezione del sito 
Agenzia per la Coesione Territoriale;

- 2020
e dalla Delibera CIPE n. 9/2015 e s.m.i, con il monitoraggio e la valutazione in itinere del 
rispetto dei tempi previsti e degli esiti, assicura la coerenza ai risultati attesi della strategia 
allegata;

VISTA la nota del Comitato Nazionale Aree Interne del 16/10/2020 (prot: DPCOE-
0003902-P-16/10/2020) con la quale la Strategia Alta Tuscia Antica Città di Castro
per le aree interne è stata approvata e ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativo Accordo 
di Programma Quadro;

Premesse giuridiche regionali

CONSIDERATO che il precitato Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree Interne 
come la combinazione di azioni per lo sviluppo locale e di rafforzamento dei servizi 
essenziali di cittadinanza (sanità, trasporti ed istruzione) da attuarsi attraverso risorse 
ordinarie e risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo Europeo per lo 
Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTE:

- la Decisione C (2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea, a 
seguito del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato 
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il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020, 
contrassegnato con il n. CCI2014IT05SFOP005;

- la Decisione C (2015) 924 del 12 febbraio 2015 con cui la Commissione Europea, a 
seguito del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato 
il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-

CCI 2014IT16RFOP010;

- la Decisione C (2015) 8079 del 17 novembre 2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato il PSR FEASR 2014-

2014IT06RDRP005;

- la DGR 519 del 9 agosto 2017 Istituzionale di Programma tra lo Stato e la Regione 
Lazio del 22 marzo 2000. Ricognizione delle risorse disponibili del Fondo di Sviluppo e 
di Coesione 2000-2006 ai fini della relativa riprogrammazione e finalizzazione agli 
Accordi di Programma Quadro per le Aree

- Strategia nazionale Aree Interne - Modifica della DGR 
n.519 del 9 agosto 2017 recante "Intesa Istituzionale di Programma tra lo Stato e la 
Regione Lazio del 22 marzo 2000. Ricognizione delle risorse disponibili del Fondo di 
Sviluppo e di Coesione 2000-2006 ai fini della relativa riprogrammazione e finalizzazione 
agli Accordi di Programma Quadro per le Aree Interne".

RICHIAMATE:

- la DGR n. 477 del 7 luglio 2014 con cui sono state individuate, attraverso sovrapposizioni 
cartografiche ed analisi statistiche che ne evidenziano il grado di disagio/perifericità, le 
prime quattro Aree Interne della Regione Lazio nei territori di Alta Tuscia Antica città di
Castro, Monti Reatini, Monti Simbruini, Valle di Comino;

- la DGR n. 226 del 5 maggio 2016 e sue successive modifiche e integrazioni, con la quale
è stato approvato il modello organizzativo del Gruppo di Lavoro interdirezionale per

integrata e coerente della Strategia nazionale Aree Interne (SNAI) per la 
Regione Lazio;

- la Determinazione Gruppo di Lavoro per
integrata e coerente della Strategia nazionale Aree Interne (SNAI) per la 

con la quale sono stati individuati i referenti 
delle Direzioni regionali coinvolte;

VISTA la DGR n 864 del 28 dicembre 2018 che ha provveduto a:
approvare gli schemi degli atti negoziali per la governance della Strategia 
nazionale Aree Interne, ed in particolare lo schema di Convenzione tra la Regione 
e la rappresentanza dei comuni delle aree-progetto e lo schema di Accordo di 
Programma Quadro, allegati alla stessa come parte integrante e sostanziale;
autorizzare il Direttore pro-tempore della Direzione regionale Programmazione 
Economica, alla firma delle Convenzioni tra la Regione e la rappresentanza dei 
comuni delle aree-progetto, e degli Accordi di Programma Quadro necessari per 

Strategia nazionale Aree Interne, per i compiti in essi definiti;
stabilire che il Direttore pro-tempore della Direzione regionale Programmazione 
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Economica, prima della firma delle Convenzioni e degli Accordi di Programma 
Quadro di cui al punto precedente, potrà apportare eventuali modifiche non 
sostanziali al testo;

Dirigente pro-

pro-tempore delle Direzioni regionali competenti per materia;

 

Comune
1 Acquapendente DCC n. 45 del 11/12/2017
2 Arlena di Castro DCC n. 2 del 16/02/2018
3 Capodimonte DCC n. 32 del 21/12/2017
4 Canino DCC n. 27 del 04/04/2018
5 Cellere DCC n. 11 del 26/03/2018
6 Farnese DCC n. 40 del 27/12/2017
7 Gradoli DCC n. 39 del 06/12/2017
8 Grotte di Castro DCC n. 25 del 22/12/2017
9 Ischia di Castro DCC n. 34 del 21/12/2017
10 Latera DCC n. 47 del 29/12/2017
11 Marta DCC n. 3 del 27/02/2018
12 Montalto di Castro DCC n. 5 del 19/04/2018
13 Onano DCC n. 42 del 29/12/2017
14 Piansano DCC n. 5 del 17/02/2018
15 Proceno DCC n. 3 del 22/01/2018
16 San Lorenzo Nuovo DCC n. 39 del 06/12/2017
17 Tuscania DCC n. 52 del 29/12/2017
18 Tessennano DCC n. 26 del 22/12/2017
19 Valentano DCC n. 10 del 19/12/2017
20 Comunità Montana 

Alta Tuscia Laziale DCCOM n. 18 del 13/12/2017

Alta Tuscia Antica Città di Castro

-

-
-

-
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2018,

-
-

organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo
pianificazione e coordinamento dello sviluppo delle fonti di energia rinnovabile e promozione 
del turismo ezione civile e di 

Comune Numero e data atto 
1 Acquapendente DCC n.37 del 30/09/2020
2 Arlena di Castro DCC n. 30 del 6/11/2020
3 Capodimonte DCC n. 29 del 29/10/2020
4 Canino DCC n.41 del 29/09/2020
5 Cellere DCC n.25 del 29/09/2020
6 Farnese DCC n.34 del 30/09/2020
7 Gradoli DCC n.43 del 26/09/2020
8 Grotte di Castro DCC n 23 del 02/11/2020
9 Ischia di Castro DCC n. 22 del 06/11/2020
10 Latera DCC n. 46 del 23/09/2020
11 Marta DCC n. 39 del 25/09/2020
12 Montalto di Castro DCC n. 45 del 25 11 2020
13 Onano DCC n. 26 del 04/11/2020
14 Piansano DCC n. 26 del 04/11/2020
15 Proceno DCC n. 37 del 28/09/2020
16 San Lorenzo Nuovo DCC n. 31 del 28/09/2020
17 Tuscania DCC n.53 del 23/10/2020
18 Tessennano DCC n. 29 del 29/09/2020 
19 Valentano DCC n. 27 del 22/10/2020

VISTA la DGR n. 747 del 27 ottobre 2020 che ha provveduto a:
1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro, insieme 

alle 26 Schede degli interventi proposti;
Alta Tuscia - Antica 

Città di Castro costituisce il presupposto per la sottoscrizione del relativo Accordo 
di Programma Quadro;
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i di competenza regionale per 

la realizzazione degli interventi descritti nelle schede allegate alla Strategia medesima;

PRESO ATTO dell Convenzione tra Regione Lazio e Comune di Tuscania quale
Alta Tuscia - Antica Città di 

Castro della Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI), sottoscritta 
digitalmente dalle parti il 9 novembre 2020, la quale ha provveduto , ai sensi del 
Punto 2.3 della Delibera CIPE n. 9/2015, a definire i rapporti tra la Regione Lazio ed il 

-Area Interna 1 Alta
Tuscia - Antica Città di Castro ;

Economica, 
Tuscia Antica Città di Castro, n. 5 del 6 novembre 2020, con il quale è stata approvata la 

- ;

20707 del 22 
dicembre 2020

Allegato 2 - Programma degli interventi: Quadro indicatori + Quadro interventi; 
Allegato 2a - Relazioni tecniche sintetiche e schede intervento (n.26);
Allegato 2b - Piano finanziario per annualità degli interventi;

PRESO ATTO che con Regolamento regionale 2 maggio 2018, n.14 è stata istituita la 
svolge attività di indirizzo e di 

coordinamento in raccordo con il Segretario Generale in ordine alla predisposizione dei

programmazione degli strumenti finanziari di attuazione della predetta politica unitaria e
delle relative risorse di cofinanziamento comunitarie e nazionali nonché ordinarie di natura 
aggiuntiva. Gestisce le procedure amministrative relative ai provvedimenti attuativi dei 
programmi di sviluppo multisettoriali della Regione e controlla la realizzazione dei relativi 

PRESO ATTO che con atto di organizzazione G10079 del 03/08/2018 del Direttore della 

Garantisce le attività di coordinamento in 
ambito regionale della Strategia Nazionale Aree Interne seguendone le diverse fasi di 
programmazione (Bozza 

;

PRESO ATTO che con atto di organizzazione G10079 del 03/08/2018 del Direttore della 

che, sulla 
base della declaratoria di cui egato 1, in collaborazione con
delle politiche per lo sviluppo e la coesione garantisce le attività di attuazione 
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delle Strategie di Area approvate dal Comitato Nazionale Aree Interne promuovendo le 
attività necessarie per la sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro assicurando 
la sorveglianza nella fase di attuazione;

VISTA la DGR n. 54 del 2 febbraio 2021 che ha provveduto a:
- -
- delegare il Direttore pro-

Lazio per i compiti in esso definiti;

Tutto ciò premesso

Agenzia per la Coesione Territoriale

Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali

Il Ministero della Salute 

La Regione Lazio

Il Comune di Tuscania, Alta Tuscia - Antica
Città di Castro

Stipulano il seguente 

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO

Articolo 1
Recepimento delle premesse e degli allegati

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Ne costituiscono allegati:
a)

contenuti del 
programma degli interventi e degli impegni di cui al punto b), nonché le schede 
intervento di cui al punto c);

b) programma degli interventi
finanziati (progetti- zione tra interventi/altri impegni e risultati 
attesi, gli indicatori di risultato pertinenti con le fonti, i target.

inoltre i seguenti sotto allegati:
2a) relazioni tecniche sintetiche per singolo intervento/bando; 
2b) piano finanziario per annualità.
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c) interventi cantierabili
costo,

la copertura finanziaria con delle fonti, lo stato procedurale al momento 
della sottoscrizione, la modalità procedurale attuativa.
ad oggi non presenta alcun intervento cantierabile.

Ai sensi del Punto 4 della Delibera Cipe n. 52/2018, le Amministrazioni regionali 
assicurano, per tutti gli interventi, il monitoraggio tramite la Banca Dati Unitaria (BDU) 
operante presso il MEF-IGRUE. Le schede monitoraggio

di monitoraggio unitario 2014-2020 delle politiche di coesione, e che riprendono, per 
ciascun intervento finanziato (singolo progetto/operazione/insieme di 

a degli interventi di cui 

denominazione e descrizione sintetica di ciascun intervento finanziato; la tipologia 
blico di ciascun intervento 

modalità e responsabilità di 

completa informazione di struttura e avanzamento procedurale, finanziario e fisico del 
progetto/operazione da trasmettere al sistema unitario di monitoraggio. 

Articolo 2 
Definizioni

1. Ai fini del presente Accordo di Programma Quadro si intende:
a) Programma Quadro Area Interna Alta 

Tuscia - Antica Città di Castro
b) sottoscrittori del presente Accordo;
c) idata dal Comitato tecnico Aree Interne e

approvata dalla Regione che indica, in particolare, i risultati che si intendono 
raggiungere in termini di qualità di vita dei cittadini e le azioni da porre in essere 
(allegato 1

d) con risorse pubbliche (in 
tutto o in parte) del presente Accordo;

e)
di beni e servizi, trasferimenti a persone e imprese, assistenza tecnica;

f)
di regolazione e pianificazione presi nel presente Accordo (allegato 2

g)
possibile esperire la procedura di gara;

h) Banca Dati Unitaria (BDU) operante 
presso RGS-IGRUE ovvero il sistema ricevente i dati di monitoraggio di tutti gli 
interventi, progetti/operazioni, attinenti al complesso delle politiche di coesione 
comunitarie e nazionali;

i)
-operazioni;
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j) per il Sindaco a cui i comuni progetto affidano il ruolo 
negoziale;

k) committenza;
l)

punto 10  del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e successive modificazioni e 
integrazioni;

m)
incaricato di vigilare di tutti gli impegni assunti nel presente atto dalla
Parte rappresentata
figura;

n)

sulla complessiva attuazione
per tale figura;

o) , il Direttore della Direzione regionale 
competente per materia, quale responsabile di una linea di interventi finanziati con 
risorse del presente accordo afferenti alla materia di competenza, con compiti di 
collaborazione per la selezione degli interventi, istruttoria tecnico-amministrativa, di 
coordinamento e vigilanza;

p)

procedimento ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
q)

Autonoma competente per gli adempimenti di cui al punto 4 della Delibera Cipe n. 
80/2017;

r) Tavolo dei Sottoscrittori sottoscrittori, o 
loro delegati, che assumono impegni vincolanti ai sensi del presente Accordo;

s) Comitato tecnico Aree Interne
2014-2020 (paragrafo 3.1.6) formalmente adottato dalla Commissione Europea il
29/10/2014, già previsto dal Decreto del Capo Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica del 9 ottobre 2014 n. 18 e dalla delibera del CIPE del 28 gennaio 
2015 n. 9;

t)
in ambito regionale o nazionale (a seconda dei casi) e le relative autorità a ciò 
deputate che accertano la correttezza delle operazioni gestionali, la verifica delle 
irrego

Articolo 3 
Finalità e Oggetto

1. Il presente Accordo è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi della strategia
Regione Lazio Area Interna Alta Tuscia - Antica Città di Castro mediante

degli impegni 2.
2. La strategia individua gli obiettivi di rafforzamento e trasformazione da perseguire 

permanenti sulla base di una valutazione positiva di efficacia nel lungo periodo), capaci
di massimizzare il potenziale endogeno innovativo e consentire delle 

medesima.
3. La strategia esplicita gli assetti istituzionali derivanti dai processi di associazionismo 

previsti.
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Articolo 4 
Copertura finanziaria

1. La copertura finanziaria degli interventi di cui al presente Accordo ammonta a euro 
ottomilionicinquecentoquarantaduemilacinquantaquattro/trenta ( 8.542.054,30) ed è 
assicurata dalle seguenti risorse:

a) Legge di Stabilità (SNAI)             3.759.999,20
b)
c)

FSC 2000-2006
Risorse del Comune di Valentano

4.712.055,10

TOTALE 8.542.054,30

Articolo 5 
Obblighi delle Parti

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento delle attività di competenza, a rispettare e a far 

tempistica indicata nei cronoprogrammi costituisce elemento prioritario ed essenziale per 
Eventuali modifiche 

sulla tempistica indicata nei cronoprogrammi vanno presentate nella verifica semestrale 
di cui alla lett. e) comma 6 del presente articolo ovvero, nel caso di urgenza, comunicate 
tempestivamente al Tavolo dei Sottoscrittori di cui all'art.6.

2. Per le attività di collaborazione per la selezione degli interventi, istruttoria tecnico-
amministrativa, di coordinamento e vigilanza, nonché per eventuali
interventi di competenza regionale, la Regione individua un Responsabile di Linea di 

(RLI) per ogni Direzione regionale competente per materia.

3. In particolare le Parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati dalla 

per ciascun intervento, anche in fase di realizzazione:
a) l Agenzia per la Coesione Territoriale, ferma restando la competenza delle 

Amministrazioni e dei soggetti preposti alla realizzazione degli interventi garantisce 
vigilanza sul complessivo processo di attuazione e di tutti gli altri 

rse umane e 
strumentali;

b) il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, promuove, per quanto
di

valutative di efficacia degli interventi al cui esito condizionare la messa a regime
degli stessi; garantire le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio 
dei pertinenti atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di 
competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati richiamati 

strumentali; 
c) il ,
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carico alle istituzioni scolastiche o agli Enti competenti in qualità di attuatori,
promuove, per quanto di propria competenza, ogni azione utile a: garantire
al

efficacia degli interventi a carico 
degli enti attuatori, al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; garantire 
il supporto per le previste attività e istruttorie tecniche eventualmente necessarie al 
rilascio dei pertinenti pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le 

risorse umane e strumentali;
d) il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, e Forestali, Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, garantisce, per quanto di 
competenza, il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli 

al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi;
garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei pertinenti 
atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo 
le indicazioni e 

e) Il Ministero della Salute, Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, 
ferme restando le competenze in capo alle Regioni ed alle Aziende Sanitarie, 

Allegato 2 e il supporto di partecipazione 
alle modalità valutative di efficacia degli interventi, al cui esito condizionare la messa 
a regime degli stessi; garantire le attività e le istruttorie tecniche eventualmente 
necessarie al rilascio dei pertinenti atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti 
gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati 

delle occorrenti risorse umane e strumentali;
f) , garantisce il supporto di 

2 per quanto di competenza al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; 
garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei pertinenti 
atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo 
le indicazioni e la tempistica di cui agli Allegat

;
g) Il Soggetto Capofila attiva tutte le necessarie misure organizzative (risorse 

strumentali, tecniche e di personale) necessarie alla gestione del piano degli interventi 
e degli impegni previsti dal presente accordo; garantisce la piena collaborazione, in 
qualità di Soggetto capofila, con gli Enti di cui al presente articolo; garantisce il 
rispetto dei termini concordati ed indicati nelle schede intervento (Allegato 2a); 

in tempi rapidi di tutte le risorse finanziarie individuate nel presente accordo, per la 
realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento; rimuove gli eventuali 
ostacoli, diffonde tra la popolazione la opportuna informazione e comunicazione in 
merito alle finalità e ai risultati ottenuti dalla Strategia; mette a disposizione degli 
altri Enti le informazioni e i dati necessari alla verifica del raggiungimento dei 

h) la Regione Lazio cuzione del 
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procedure indicate negli allegati, la tempestiva selezione delle operazioni ove 
pertinente, conformemente alle norme previste dai programmi operativi (POR e PSR)
e al cronoprogramma dei diversi interventi, le modalità valutative di efficacia degli 
interventi al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; garantisce 

tramite proprio sistema informativo 
che si basa sul SIGECO approvato dalla Regione Lazio (DGR n. 80 del 19/02/2019)
per il trasferimento al Sistema di monitoraggio unitario presso IGRUE; garantisce il 
compimento di tutti gli atti occorrenti per il rilascio nei tempi previsti degli atti 
approvativi, autorizzativi, pareri e di tutti gli altri atti di propria competenza, ai sensi 
della normativa vigente, nelle materie oggetto del presente Accordo, secondo le 

strumentali; assicura, altresì, il coordinamento e la collaborazione con gli Enti locali 

condivisione degli obiettivi e, ove necessario, favorire il rilascio di atti di competenza 
di tali Enti ai sensi della normativa vigente entro i termini previsti; garantisce altresì 
il flusso delle risorse finanziarie di competenza e assicura la messa a regime 

la
Regione

(RUPA), con i (RLI), con i "Responsabili degli 
nel

09/11/2020.
In qualità di amministrazione capofila degli interventi assicura la gestione dei flussi 
finanziari di cui al punto 4 della Delibera CIPE del 28 gennaio 2015 n. 9, come 
sostituito dal  punto 4 della Delibera CIPE del 7 agosto 2017 n. 80, a sua volta 
sostituito dal punto 4 della Delibera CIPE del 25 ottobre 2018, n. 52, con particolare 
riferimento alle richieste di assegnazione delle risorse finanziarie per ciascuna area 
progetto e per ciascun intervento, alle azioni di monitoraggio tramite la Banca Dati 

.

4. Le Parti, ciascuna per quanto di competenza, sulla base delle dichiarazioni del soggetto 
attuatore di ciascuna componente progettuale di cui agli allegati 2 e 3 e considerate le
prerogative e gli obblighi del ruolo delle Autorità di Gestione dei programmi SIE 2014-
2020, ove pertinente, garantiscono:
a)

a garantirne la completa realizzazione;
b) ordine alla capacità del soggetto/i 

preposto/i a garantirne la piena e corretta utilizzazione, una volta ultimato.

5. approvazione
del Tavolo dei Sottoscrittori pegni assunti dalle singole parti 
rispetto ai tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, 

occorrenti risorse e a tutti gli altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente 
Accordo.

6. Le Parti si impegnano, inoltre, a:
a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 
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dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;
b) promuovere ed accelerare per quanto di propria competenza, le procedure 

amministrative per attuare il presente Accordo anche presso gli altri Enti ed 
Amministrazioni coinvolte;

c) rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, 

14;
d) eseguire, con cadenza periodica e, comunque, al fine di garantire gli adempimenti di 

cui alla successiva lettera e), tutte le attività di monitoraggio utili a procedere 
periodicamente alla verifica anche al fine di attivare prontamente tutte
le risorse per la realizzazione degli interventi;

e)
attivare prontamente tutti i provvedimenti necessari per la realizzazione degli 
interventi;

f) effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa.

Articolo 6
Impegni dei soggetti sottoscrittori e governance

1. Le parti convengono la costituzione del Tavolo dei Sottoscrittori, composto dai firmatari, 
o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte, provenienti dai RUPA, dal
RUA, dagli RLI, utili al procedere degli interventi programmati e quindi decidere, 
sentito il Comitato tecnico Aree Interne di:
a) riattivazione o annullamento degli interventi;
b) riprogrammazione di risorse ed economie;
c) modifica delle coperture finanziarie degli interventi;
d) promozione di atti integrativi;
e) attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle 

stazioni appaltanti.

2. Le parti 
sui Programmi operativi regionali e sul PSR, che non incidono in modo sostanziale sulla 

Comitato tecnico Aree Interne, solo ed
esclusivamente i soggetti interessati e competenti per materia/fonte di finanziamento. Le 
risultanze dei lavori e delle decisioni assunte in questa sede ristretta saranno trasmesse al 
Tavolo dei Sottoscrittori nella sua composizione e rappresentanza più ampia mediante 

3. Le parti convengono che, nel caso di consultazione per procedura scritta del Tavolo dei 

modificative e/o integrative del presente Accordo, quali, a titolo meramente esemplificativo, 

dei singoli sottoscrittori se sono decorsi quindici giorni lavorativi dalla data della ricezione 
della c
riscontro a Il suddetto termine può essere ridotto a 
cinque giorni lavorativi nel caso in cui l ale abbia avviato 
la consultazione urgente per procedura scritta del Tavolo dei sottoscrittori.

4.
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propria competenza e in particolare:
a) ad attivare e a utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie 

individuate nel presente accordo per la realizzazione delle diverse attività e 
tipologie di intervento, soprattutto rispettando i termini concordati ed indicati negli 
allegati del presente accordo;

b) a porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e 
l'attuazione delle azioni concordate, utilizzando anche forme di collaborazione e 
coordinamento, in particolare con il ricorso, laddove sia possibile, agli strumenti di 
semplif
decisione e controllo previsti dalla vigente normativa, eventualmente utilizzando 
gli accordi di cui alla Legge 7 agosto 90 n. 241; 

c) ad attivare tutte le iniziative necessarie per un coordinamento degli altri interventi 
pertinenti con la Strategia,in modo tale da massimizzare complementarità e sinergie 
tra interventi diversi;

d) a proporre gli eventuali aggiornamenti e modifiche da sottoporre al Tavolo dei 
Sottoscrittori di cui al punto1;

e)
monitoraggio, ognuno per le proprie competenze, in base alle indicazioni fornite dal
CIPE in materia di risorse aggiuntive e secondo il protocollo stabilito per la 
trasmissione di dati alla BDU- protocollo unico di colloquio (PUC) da RGS-IGRUE 
e da ciascun programma operativo e dal programma di sviluppo rurale;

f) a porre in essere ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere 
eventuali casi di abusi e
delle relative risorse finanziarie, anche nel rispetto della normativa in materia di 
anticorruzione.

5. Ai sensi del punto 4, penultimo comma della Delibera CIPE n. 52/2018, la 
documentazione 
svolti è custodita dai Soggetti Attuatori e dalle Regioni e messa a disposizione per 
eventuali controlli successivi da parte degli organismi competenti;

6. Agenzia per la Coesione Territoriale spetta:
a)
b) la convocazione del Tavolo dei Sottoscrittori, ad eccezione dei casi di cui al punto2;
c) la trasmissione al MEF (Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

IGRUE) delle richieste di assegnazione delle risorse nazionali da destinare in favore 
di ciascuna area progetto, secondo le disposizioni della Delibera CIPE n. 9/2015, 
come modificata dalla delibera CIPE 80/2017 e n.52/2018.

7. Le Parti convengono di assicurare opportune sedi di comunicazione, condivisione e 
dibattito con la comunità territoriale interessata in ordine a impostazione, progressi e 

presente Accordo.

Articolo 7
Responsabile Unico della Parte

1. Ciascun RUPA si impegna a vigilare di tutti gli impegni che competono 
alla Parte da esso rappresentata, intervenendo con i necessari poteri di impulso e 
coordinamento.
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Articolo 8
Responsabile

1.
Regione, tenendo conto della valenza degli interventi, individua quale responsabile 

pro-tempore de

2. Al RUA viene conferito specificatamente il compito di:
a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, richiedendo, 

se del caso, la convocazione del Tavolo dei sottoscrittori;
b) coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti nel 

presente Atto attivando le risorse tecniche e organizzative necessarie alla sua 
attuazione;

c) promuovere, in via autonoma o su richiesta dei Responsabili dei singoli interventi, 
di cui al successivo articolo 9, le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire 
il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori;

d) monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione dell'Accordo; 
e) coordinare il capofila ed i Responsabili dei singoli interventi nelle attività 

monitoraggio dei singoli interventi;
f) verificare il completo inserimento e la validazione dei dati di monitoraggio nel 

Sistema informativo di riferimento, secondo le procedure previste;
g) individuare ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del

caso, un congruo termine per provvedere; decorso inutilmente tale termine, 
segnalare tempestivamente l'inadempienza al Tavolo dei sottoscrittori;

h) comunicare ai Soggetti responsabili di intervento, nei modi e nelle forme di rito, i 
relativi compiti di cui al successivo articolo 9.

Articolo 9

1. Il Responsabile di intervento, ad integrazione delle funzioni previste come Responsabile 
del procedimento art. 31 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, attesta la 
congruità dei cronoprogrammi indicati nelle relazioni tecniche di competenza e 
predispone la redazione della scheda-intervento, assumendo la veridicità delle 
informazioni in esse contenute.

2. Inoltre, nel corso del monitoraggio svolge i seguenti ulteriori compiti:
a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento 

attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti - cardine, 
adottando un modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al 
project management;

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del 
processo operativo teso alla completa realizzazione

c) monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti 
nella realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e 
necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi 
previsti e segnalando tempestivamente al capofila, al RLI, al RUA ed al RUPA gli 

28/12/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 121



25

eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne dilazionano e/o 
impediscono l'attuazione;

d) inviare a RLI la documentazione tecnico-amministrativa-contabile necessaria al 
a delle tranches di 

pagamento;
e) trasmettere a RLI, al RUA e al RUPA, con cadenza annuale, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, una relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati 
conseguiti e le azioni di verifica svolte, comprensiva di ogni informazione utile a 
definire lo stato di attuazione dello stesso, nonché l'indicazione di ogni ostacolo 
amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione 
dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive.

Articolo 10
Responsabili di linea di intervento (RLI)

1. Il Responsabile di Linea di Intervento (RLI) è il Direttore della Direzione regionale 
competente per materia, quale responsabile di una linea di interventi finanziati afferenti 
alla materia di competenza, con compiti di collaborazione per la selezione degli
interventi, istruttoria tecnico-amministrativa, di coordinamento e vigilanza.

i allo svolgimento delle funzioni di competenza. 
Il Responsabile di Linea di Intervento: 

a) è responsabile del coordinamento degli interventi afferenti la materia di propria
competenza, in raccordo con i singoli RUPA e con i Responsabili degli interventi 
individuati nei soggetti attuatori, cura tutti gli adempimenti amministrativi e gestionali 

e la 
realizzazione degli stessi;

b) è responsabile del ne degli eventuali interventi di diretta competenza 
regionale;

c)
organizzazione, disciplinari, convenzioni, etc.), coerentemente con gli indirizzi 
procedurali di riferimento e ne cura i relativi adempimenti; 

d) sottopone a istruttoria tecnico-amministrativa i documenti tecnici, amministrativi e 
contabili dei soggetti attuatori; 

e) garantisce che le operazioni afferenti agli interventi finanziati siano conformi alla 
normativa nazionale, regionale e comunitaria; 

f)
e a comunicarle a RUA e RUPA, nonché ad attivare il recupero delle risorse 
indebitamente erogate;

g) analizza i risultati derivanti dai controlli effettuati e comunica le eventuali azioni 
correttive adottate a RUA e RUPA, conferendo i relativi dati nel sistema di 
monitoraggio;

h) provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero delle 
somme non dovute, dandone tempestiva comunicazione a RUA e RUPA; 

i) è responsabile del monitoraggio dello stato di avanzamento finanziario, fisico e 
procedurale e degli interventi di propria competenza, alimentando direttamente il 
sistema regionale di monitoraggio dedicato, verificando che i Soggetti Attuatori 
conferiscano correttamente i dati in adempimento alle indicazioni ed alle scadenze 
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fissate;
j) trasmette a RUA la dichiarazione di spesa secondo le scadenze da questa stabilite;
k) fornisce al RUA ai fini della elaborazione di rapporti periodici di esecuzione, ogni dato 

e informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, nonché l'indicazione 
di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla 
realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive; 

l) segnala tempestivamente al RUA ogni criticità che comprometta il rispetto dei 
cronoprogrammi di spesa e procedurali; 

m) cura e vigila sulla regolare tenuta e conservazione della documentazione relativa agli 
interventi finanziati da parte dei soggetti attuatori e della regolare archiviazione della 
documentazione di propria competenza; 

n) cura il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa 
vigente.

Articolo 11

1. I progetti che fanno parte del programma degli interventi (Allegato 2)
al momento della sottoscrizione del presente APQ che, ove in possesso di tutti i requisiti, 
acquisiscono successivamente la condizione di cantierabilità, entrano a far parte

3 previa comunicazione del RUA, che dovrà altresì provvedere al
Tavolo dei Sottoscrittori Allegato 3.

Articolo 12
Trasparenza, monitoraggio e informazione

1. Agenzia per la Coesione Territoriale un rapporto di 

anche al Comitato tecnico Aree Interne come stabilito dal punto 5 della Delibera CIPE
n.9 del 2015 e s.m.i..

2. Il programma di interventi, di cui agli Allegati richiamati del presente Accordo, 
in tutte le sue componenti finanziate è oggetto di monitoraggio secondo le regole del 
Sistema unico di monitoraggio delle politiche di coesione. Il coordinamento delle 
attività necessarie per il monitoraggio, la validazione e il trasferimento delle 
informazioni al predetto sistema è affidato al RUA.

3. Il Progetto integrato rea Interna Alta Tuscia Antica Città di Castro è riportato
nella sua
fini del monitoraggio unitario e le sue componenti progettuali, oggetto di finanziamento, 

esplicito collegamento con il relativo progetto complesso, come previsto dal sistema di 
monitoraggio che in tale modo ne preserva la visione unitaria.

4. I soggetti attuatori si impegnano a fornire tutti i dati richiesti dal Sistema unico di 
Agenzia per la Coesione Territoriale, anche al fine di consentire la 

rappresentazione sul portale istituzionale open-coesione (www. opencoesione.gov.it).
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5. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione, agli indicatori di risultato ed ai
risultati del presente Accordo saranno ampiamente pubblicizzate anche sulla base del 

Strategia nazionale Aree Interne
Agenzia per la Coesione Territoriale.

Articolo 13
Sistema di gestione e controllo (SIGECO)

1. Le Singole Amministrazioni titolari degli interventi, ivi compresi quelli di assistenza 
tecnica, assicurano la messa in opera di sistemi di gestione e controllo efficaci ed idonei 
a garantire il corretto utilizzo delle risorse finanziarie comunitarie e nazionali attribuite, 
ovvero seguono le disposizioni impartite dalla Regione Lazio in materia di gestione e 
controllo degli investimenti di cui al presente accordo.

2. Per gli interventi finanziati con fondi FESR e FEASR si applica il SIGECO dello 
specifico Programma Operativo.

3. Per gli interventi finanziati con la Legge di Stabilità (SNAI) e con il FSC 2000-2006 
previsti nel presente Accordo, si p

Articolo 14
Riprogrammazione delle economie, poteri sostitutivi in caso di inerzia, ritardo ed 

1. presente Accordo 
sono soggette alle procedure di riprogrammazione proprie della fonte finanziaria di 
riferimento, così come individuate nei SIGECO e nei manuali delle procedure 
specifiche.

2. anto previsto 
vigente. e ostativa riferite alla verifica 

e al monitoraggio da parte dei soggetti responsabili di tali funzioni costituiscono 
fattispecie di inadempimento agli effetti del presente Accordo.

3. Agenzia per la Coesione Territoriale
richiede al Comitato tecnico Aree Interne di esprimere un parere in ordine alle eventuali 

Tavolo dei Sottoscrittori.

Articolo 15
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese

1. Le Parti convengono che per ogni distinta fonte finanziaria restano valide, ai sensi della 
normativa vigente le procedure di trasferimento delle risorse, di controllo, di 
rendicontazione, nonché di certificazione delle spese tipiche della fonte di 
finanziamento.

2. Per le risorse di cui comma 13, della Legge di stabilità n. 147/2013 e successive 
modifiche ed integrazioni, si rinvia alle modalità definite dal punto 4 della Delibera CIPE
n. 9/2015, come modificata dalla Delibera CIPE n. 80/2017, e n. 52/2018.

3. Le regioni/provincie autonome provvedono ad erogare le quote di anticipazione rese 

esigenze rappresentate dai beneficiari assicurando parità di trattamento.
4. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rinvia al SIGECO di cui 
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co.3.
5. I trasferimenti delle risorse FSC 2000-2006 saranno effettuati, in base a quanto definito 

dal punto 2 lettera h della Delibera CIPE n.25 del 10 agosto 2016, come meglio 
dettagliato nella Circolare n.1/2017 del Ministero per la Coesione Territoriale e il 
Mezzogiorno, punto D.2. Trasferimento delle risorse, mediante anticipazioni, pagamenti 
intermedi e saldi, articolati come segue:

intervento, a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute (commisurato in 
costo realizzato) dalle Amministrazioni; il primo pagamento successivo 

nella BDU; i pagamenti 

saldo del 5% per ciascun intervento, a seguito di domanda finale di pagamento 
corredata da attestat

6. Per le risorse statali e regionali, si rinvia a quanto previsto dalla Legge regionale 88/80 e
s.m.i. ovvero alle modalità previste nelle singole determinazioni di impegno della spesa.

Articolo 16
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi 

di infiltrazione mafiosa

1. Le Parti si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista 
dalla Legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 17
Disposizioni generali e finali

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei 
soggetti sottoscrittori, possono aderire stesso altri soggetti pubblici e privati 
rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della Delibera CIPE n.29 del 
21 marzo 1997, la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione 

effetti giuridici della sottoscrizione originale.

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, 
anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative 
per attuare il presente Accordo.

3.
e le materie oggetto degli stessi, si intende automaticamente

recepita.
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Roma, maggio 2021

Firmato digitalmente

Agenzia per la Coesione Territoriale
Direttore Area Progetti e Strumenti

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
Direttore generale per il trasporto pubblico locale, la mobilità pubblica sostenibile e gli interventi 
nel settore del trasporto ferroviario regionale

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
Direttore generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti internazionali

Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro
Direttore Generale

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
Capo Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale

Ministero della Salute 
Direttore Generale della programmazione sanitaria

Regione Lazio
Direttore della Direzione Regionale Programmazione Economica

Soggetto Capofila Comune di Tuscania
Sindaco
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Area Interna Area Interna 
Alta TusciaAlta Tuscia

Antica Città di CastroAntica Città di Castro
Strategia d’Area
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Premessa

1. L’area progetto: condizioni iniziali e tendenze evolutive senza intervento
1.1 Il Territorio
1.2 Un rapido spopolamento
1.3 La situazione economica
1.4 Le risorse territoriali

1.6 L’istruzione e la struttura educativa 
1.7 Mobilità e trasporti
1.8 Il digital divide
1.9 Quale futuro

2. Lo scenario desiderato i risultati attesi: le inversioni di tendenza che si vogliono provocare.
2.1 Lo scenario desiderato
2.1.1 Da Area Interna a Città Policentrica
2.1.2 La ‘Sostenibilità’: sociale, ambientale ed economica
2.2 I Risultati attesi
2.2.1 Istruzione
2.2.2 Salute e Benessere
2.2.3 Mobilità sostenibile e Trasporti
2.2.4 Sviluppo sociale, ambientale ed economico

3. Il Segno di una scelta permanente
“La trasformazione digitale e la svolta verso la cura del territorio e la sostenibilità ambientale nell’Area Interna 
Alta Tuscia- Antica Città di Castro”
3.1 Tipologia degli interventi per la gestione associata
3.1.1 Intervento di riorganizzazione dei comuni dell’Area Interna
3.1.2 Il sistema di protezione civile dell’area interna “Alta Tuscia-Antica Città di Castro”  

produzione delle energie rinnovabili nel territorio dell’area interna.

dell’Associazionismo

4. La strategia d’Area e gli attori coinvolti

4.1.1 Istruzione
4.1.2 Salute e benessere

La mobilità sostenibile e i trasporti 
4.2. Lo sviluppo economico e sostenibile dell’area 

Assistenza Tecnica

6. Le misure di contesto

7. Il processo di costruzione della Strategia d’Area e le modalità partecipative per l’attuazione della Stra-
tegia d’Area

8. La strategia in un motto e sua breve descrizione
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ALLEGATO 1. Relazioni tecniche sintetiche

Ambito Istruzione

Ambito Salute e Benessere

Ambito Mobilità Sostenibile e Trasporti

Assistenza Tecnica

Ambito Sviluppo sostenibile

ALLEGATO 2. Tabelle Risultati Attesi – Indicatori di Risultato e di Realizzazione

ALLEGATO 3. Collaborazioni

ALLEGATO 4. Convenzioni e Protocolli d’Intesa
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PREMESSA
 

-
re un diverso modo di amministrare, programmare e vivere in questo territorio; diven-
ta l’occasione per creare nuovi modi di fare sistema: dal punto di vista amministrativo, 

-

attenzione alle persone fragili.

ognuno contribuisce per raggiungere il benessere della comunità, creando un ecosiste-
ma, in equilibrio tra le persone, tra l’uomo e l’ambiente.

-
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1. L’AREA PROGETTO: 
CONDIZIONI INIZIALI E TENDENZE EVOLUTIVE SENZA INTERVENTO

In questo paragrafo abbiamo tentato di dare una panoramica sintetica degli elementi socio-demo-

1.1 Il Territorio

-

-

-
muna.
Dal punto di vista storico questi territori sono accomunati dall’essere stati prima parte del domi-

Dal punto di vista geomorfologico, seppur l’area sia accomunata dall’appartenenza al me-

-
banistico e quello economico.
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La rete stradale garantisce una facile percorribilità e accessibilità all’Area e ai singoli comuni. Lun-

un’ora di distanza .

1.2 Un rapido spopolamento

Età media popolazione 52,87

Celibi /Nubili 37,66

Coniugati 50,74

Vedovi 9,22

Divorziati 2,38

Media componenti famiglia 2,15

Stranieri /Residenti 9,84

Residenti area 2010 54.629

Residenti area 2019 52.392

1.244,3

Densità abitativa media 42,21

-

di dipendenza anziani di soli 6 punti, denota un incremento piuttosto rapido a partire dall’anno 

-
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sanitari e socioassistenziali, né trasporti adeguati.

Tab.2 Distribuzione per classi di età (2020)

1.3 La situazione economica

.

Tab.3 Dati settori economici
Attività Imprese

%
Addetti

%
Media n. 
addetti

Agricoltura, pesca 5.740 43 6.159 27 1,1
Estraz. Cave e miniere 11 0 33 0 3,0

Attività manifatturiere 660 5 2.609 12 4,0
Fornitura gas, energia 11 0 5 0 0,5

   *acqua, rete fogne 22 0 144 1 6,5

Costruzioni 1.616 12 2.980 13 1,8
Commercio ingr. E dettag. 2448 18 4.447 20 1,8
Trasporto e magazzino 195 1 489 2 2,5

Serv. Alloggio e ristor. 842 6 2.419 11 2,9
Serv. Inform. Comunic. 94 1 115 1 1,2

Attiv. Finanz. Assicurat 138 1 165 1 1,2

Attivit. Immobiliari 173 1 287 1 1,7

Att. Prof., scient. e tecn. 150 1 234 1 1,6

Noleggio, agenz. viaggi 206 2 755 3 3,7
Sanità e Ass. Sociale 43 0 420 2 9,8
Att. Artis, sport, intratt 133 1 293 1 2,2
Alter attività di servizi 374 3 600 3 1,6

505 4 333 1 0,7

Totali 13.392 100 22.579 100 1,7
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-

-

-

-

1.4 Le risorse territoriali
-

tale naturale, il capitale culturale, il capitale sociale. 

-

Km2

Piansano.

-

cui non inseriamo l’elencazione.  

-

-
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disporre il materiale, coinvolgere la cittadinanza per la riuscita delle manifestazioni.
Queste attività creano una forte coesione sociale e corroborano il senso di appartenenza e di 
identità della popolazione. Unisce le persone, le lega al territorio e spesso si manifesta in un ele-

Il ‘
-
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-
-
-

-

Acquapendente, Valentano Montalto di 
Castro, Tuscania, Canino e Marta.

le vicine regioni o a non ricorrere alle cure.

Dati opensalutelazio.it 2019
maggior parte delle cause di morte, oltre ad una forte incidenza dovuta ai tumori dell’apparato 

-

fragilità sociale legata alla condizione di vedovanza e nuclei familiari monocomponenti.

anni con un valore pari a 374,8 a fronte di un tasso di ospedalizzazione evitabile composito di 549,2.
-

nell’intera provincia. 

accertati 218.
-

rea appare come un fenomeno epidemiologico più contenuto rispetto al resto della provincia, ma 

fornita dalla rete dei servizi territoriali sta mostrando risultati positivi per  diminuzione ricoveri 

-

-

anziani over 75 anni. 

1.6. L’istruzione e la struttura educativa 

- n. 1 istituto onnicomprensivo 
- n. 5 istituti comprensivi

-
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ogni plesso di laboratori e strumentazione utile alla didattica. Attualmente gli studenti residenti 

-

-
-

Il sistema scolastico territoriale appare piuttosto frammentato e con un numero consistente di 

per le Imprese’; oltre ad alcune realtà di organizzazioni private quale l’Istituto ‘Lorenzo de’ Medici’ 
e l’Università Popolare della Tuscia. 
Tra le istituzioni educative manca una stretta interrelazione e si evidenzia una carenza di intercon-
nessione con il territorio.

1.7 Mobilità e trasporti 

In termini geo-referenziati può risultare utile la mappa dell’area:
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Tab.4 Esempi di distanze e percorrenze medie con l’auto privata e il mezzo pubblico all’interno dell’Area

Comune (dell’area) Altro comune Distanza stra-
dale1

Tempo di percorrenza 
con l’auto privata5

Tempo di percorrenza con mezzo 
pubblico2

Acquapendente

35 min

22-26 min 33 min

35 min 55 min

Tuscania

-
stro

45-55 min

-
stro

26-35 min 3

Tuscania 35-45 min

Piansano Tuscania 12 min 24 min

-

-
strano infatti il seguente quadro4:

Tab.5 Presenza autoveicoli all’interno dell’Area
COMUNE EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 Non 

con-
tem-
plato / 

-
trico

Non 
-

nito

Tasso di 
motoriz-
zazione

483 128 755 1 215 699 68 1 3 999 721

75 18 96 131 163 82 6 571 659

342 158 28 3 3 533 665

141 53 189 246 236 19 746

64 28 132 186 246 771 641

1  Fonte: Google Maps. Orario di partenza: 7.00 (lunedì). Consultazione: Nov. 2019.
2  Fonte: Cotral (http://servizi.contralspa.it/PercorsiTariffe). Orario di partenza: 7.00 (lunedì). Primo mezzo pubblico ad arrivare a destina-

zione. Consultazione: Nov. 2019.

3  Fonte: Trenitalia. Orario di partenza: 7.00 (lunedì). Primo treno ad arrivare a destinazione. Consultazione: Nov. 2019.
4  Dati più aggiornati sono promessi essere disponibili nel sito “Open Parco Veicoli”, strumento statistico di ACI all’indirizzo www.opv.aci.it, 
che secondo la release di stampa del febbraio 2019 contiene “tutti i dati sul parco veicolare, confrontabili per anno e disaggregabili per categoria di vei-
coli, alimentazione, classe Euro, Regione, Provincia e Comune di appartenenza”. In realtà, al momento il livello di disaggregazione si limita ai comuni 
capoluogo, il che non permette l’utilizzazione ai fini dei comuni in questione.
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44 166 183 295 152 13 1 994 638

97 38 191 161 231 127 15 622

62 333 358 528 292 34 1 767 648

142 53 339 528 23 1 1 626 684

56 25 115 162 92 678

MARTA 88 428 448 766 36 2 681

587 264 1 367 85 6 354

33 132 87 14 1 633

115 45 244 436 223 14 1 1 384 657

48 17 92 67 7 424 754

188 61 238 268 482 216 1 483

28 13 52 45 75 31 1 245 752

522 216 1 158 1 799 944 74 3 5 737

155 63 293 394 713 391 33

Totale 3 653 1 407 6 304 7 499 11 377 5 924 520 1 12 36 697 685

Percentuale sul totale

614

5

6

-

In ordine decrescente di stima del numero di individui:
Tab.6 Flussi dei pendolari

Provincia target del viaggio Codice Istat della provincia N. persone

56

Roma 58

Grosseto 53 568

Terni 55 293

52 279

Perugia 54 31

5  Queste caratteristiche dell’offerta di servizio pubblico hanno ovviamente delle loro ragioni nelle logiche gestionali ed economiche ma 

anche un certo fondamento infrastrutturale riconosciuto (“I dati evidenziano come la provincia di Viterbo sia sostanzialmente fuori dai grandi flussi 
viari di collegamento” – ASL Piano Strategico 2017-2019 http://www.asl.vt.it/approfondimenti/2016/piano_strategico2017_2019.pdf)

6  Fonte: Nostra elaborazione su dati Istat, Matrice dei flussi, Censimento, 2011, disponibile presso https://www.istat.it/it/archivio/139381 
(data di pubblicazione: 14 dicembre 2014).
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Arezzo 51

48 7

Latina 59 6

Pistoia 47 3

Rieti 57 3

Livorno 49 2

Ancona 42 2

2

L’Aquila 66 2

63 2

Ravenna 39 1

Pisa 1

69 1

61 1

62 1

-

-

di destinazione e mezzo di trasporto utilizzato.. Di questi percorsi sistematici, 11623 sono fatti in 

Tab. 6 Pendolarismo: dati utilizzo dei diversi mezzi di trasporto

Mezzo di trasporto Stima n. pendolari Struttura percentuale

Treno 318

Autobus urbano 576

05 1688

06 autobus aziendale o scolastico; 1277

07 11623

08 3192

09 motocicletta,ciclomotore,scooter; 218

10 bicicletta; 

11 altro mezzo 58

12 a piedi 3445

Totale

-

1. 
2. il car-pooling -

7;

7  I percorsi verso le scuole sono effettuati per il 31%
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3. 

4. 
8;

5. 

6. -

7. quindi esiste un certo servizio pubblico sicuramente importante per una certa fascia di 

soddisfacimento dei bisogni di mobilità lavorativa, verso il tipo di nuovi servizi d’area previ-

8. 
per un sistema pubblico rigido di tratte, fermate e orari;

9. 

-
ning
delle soluzioni deve essere uno strumento di aggiornamento dinamico delle conoscenze. Questo 

-

sempre meno sincronizzati in termini di orari di entrata e, ancor più, di uscita.

-

partenza e non di arrivo della fornitura di servizi di mobilità.

-

common knowledge
Il default mode nudges
diventa quindi l’automobile privata9: dai trasporti pubblici non ci si aspetta nulla e non si presta 
attenzione ai loro orari e percorsi, escludendoli a prescindere, salvo da parte di utenze captive

-
captive ma in realtà non esaudendone interamente le possi-

8  In questo e nei valori seguenti dell’elenco puntato, il riferimento è all’insieme dei percorsi pendolari a partire dai comuni dell’area, incluse 
tutte le province target. Anno 2011.

9  È inutile ricordare che in queste aree non si ha una forte congestione né sulle strade né in fase di 
parcheggio. Le abitudini delle persone tendono a ridurre al massimo il numero di metri percorribili a piedi 

pubblico in qualche modo vincolato ad un numero limitato di fermate.
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indicato in precedenza.

-

captive

-
si automobilistici, con un car-pooling territorialmente appropriato, spingendo progressivamente 

necessità di : non bisogna sovra-dimensionare, calando in modo avventato modalità 

credibile.
Tutto questo pone le premesse necessarie per l’individuazione di più interventi complementari, 
interventi tesi a generare un periodo di straordinaria mobilitazione verso un servizio integrativo 

-
se singolarmente e in multipurpose trips. 

1.8 Il digital divide
-

1.9 Quale futuro 

e i piccoli comuni. In questi ultimi sono maggiormente evidenti lo spopolamento e il rapido in-

e gli ospedali, assenza o scarsa presenza di scuole di ogni grado; dall’altro un’economia basata 

A questo segue l’emigrazione dei giovani e della fascia più produttiva della popolazione, costret-

e di dipendenza strutturale, e ad un declino della popolazione.
Le conseguenze saranno molteplici: abbandono delle campagne, decadimento del valore della 

immobiliare, scomparsa delle comunità, della loro memoria, della tradizione, sciacallaggio dei 
terreni per monocolture e impianti a terra per la produzione di energie rinnovabili, ulteriore con-

naturale e culturale.
-
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Questo potrebbe rappresentare un volano di sviluppo per il territorio, se si tiene conto del fatto 

quindi potrebbe innescare un trend di crescita in altri settori economici dall’ambiente alla cultura, 
dal trasporto all’agricoltura, al commercio, alloggio e ristorazione, e determinare nel medio perio-

2. LO SCENARIO DESIDERATO E I RISULTATI ATTESI: 
LE INVERSIONI DI TENDENZA CHE SI VOGLIONO PROVOCARE

2.1 Lo scenario desiderato

visione del territorio:
a. Dall’Entropia all’Ecosistema per imprimere il cambiamento

-
zioni e interconnessioni interne, e si confronti con quelle esterne.

b. La territorializzazione dei servizi
La creazione di una serie di servizi a misura di cittadino e di territorio, attuando interventi 

c. Innescare la cultura della Blue economy: il valore delle singole parti nel circolo e riuso delle risor-
se naturali, culturali, economiche e sociali.

meno importante, acquista valore.  

-

La strategia dell’Area vuole proporre un modo nuovo di utilizzare le risorse endogene del territo-
rio nell’intento di individuare una sincronia tra ecologia sociale ed ecologia naturale, un dialogo 

-

 
2.1.1 Da Area Interna a Città Policentrica

La particolare geomorfologia dell’area e la capillarità della rete viaria all’interno del territorio, oltre 
alla ventennale esperienza di forme di collaborazione, sono tra gli elementi a supporto della ‘co-

-
ni, ma su un’unica area, un’unica città, di cui gli attuali comuni rappresentano i poli al suo interno. 

Un nuovo government…

connesse, di servizi omogeneamente distribuiti e garantiti sul territorio. Questo implica una ‘rivo-
-

La trasformazione digitale della struttura amministrativa
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-
-
-

ed erogazione dei servizi di qualità a cittadini ed imprese.

L’organizzazione amministrativa associata non potrebbe garantire da sola la gestione del territo-
rio, nel suo obiettivo di proteggerlo, garantendone lo sviluppo economico e sociale. Per questo 

sm, ‘
soccorsi’ tutela del territorio, del 
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paesaggio e dell’ambiente, attraverso la razionalizzazione del sistema di produzione di energie rin-
novabili e la promozione dello svipuppo turistico’. In questo modello organizzativo e informatico si 

alla tutela del territorio, del paesaggio e dell’ambiente.
Le infrastrutture e le strutture: le reti 

all’interno del territorio. Questo spesso ne  determina l’abbandono, o ne sfavorisce comunque la 
scelta come luogo per vivere o per impiantare un’azienda. L’inversione di tendenza può essere ge-
nerata solo da una ‘territorializzazione’ e da una ricerca di una diversa qualità dei servizi di cittadi-

-
cessità. Il ‘cittadino’ rappresenta lo studente, il pendolare, l’impresa, il malato, l’anziano, il disabile, 

-
tuzioni coinvolte, guidati dal risparmio economico nel breve periodo, con scarsa attenzione agli 
impatti sociali ed economici nel lungo termine.

nuovi per garantirne la fruibilità a tutti indistintamente.
-

nei costi per la diminuzione delle ospedalizzazioni. 
-

inquinanti.
-

sociali:
- le infrastrutture digitali: le nuove tecnologie facilitano la messa in rete e la capillarizzazione dei 

-

-
za del territorio e per la creazione e promozione del distretto turistico;

operativa di controllo, dei caregivers e dei pazienti;

integrati e complementari per soddisfare le necessità della popolazione in un territorio a bassa 
densità;

- un reticolo di sentieri per unire ogni punto d’interesse presente nell’Area, creando nuovi collega-
menti, ma di fatto permettendo di percorrere un’unica Area.  

Un sistema dialogante: l’osmosi tra le parti, tra i servizi, tra gli stakeholders 
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per raggiungere l’equilibrio e il buon funzionamento dell’insieme. Per raggiungere  q u e s t o 
-

spensabile:

cittadino;

-

-
nologie per avere il controllo di gestione del territorio nella sua complessità,  per creare 
sistemi dinamici e adattabili nel tempo, per garantire il coinvolgimento del cittadino,  as-
sicurare trasparenza e generare economie di gestione.

… e una governance innovativa
-
-
-

attività e i rapporti già instaurati durante la fase di co-progettazione attraverso forme di dialogo e 
-
-

digitali e i contatti della centrale telefonica, e proseguendo le attività di animazione e confronto 
instaurati precedentemente. 

2.1.2 La ‘sostenibilità’: sociale, ambientale ed economica

1. sostegno per i soggetti ‘fragili’: i bambini, gli anziani, i malati, i meno abbienti ricoprono 
numeri importanti all’interno della comunità, ma spesso sono trascurati a discapito 
delle fasce considerate più produttive. Queste disuguaglianze generano disagi e forti 

2. 

3. 
-

sitivi, promuovere altre azioni e interventi successivi; 
4. interventi rispettosi dell’ambiente: la sostenibilità ambientale, l’economia circolare, un 

territorio capace di proteggere l’ambiente, conservare il proprio patrimonio generan-
do economia;

5. economicamente vantaggiosi nel medio e lungo termine: progettare ed attuare inter-

Il turismo di territorio
-
-

rale, religioso, rurale, sportivo, termale, balneare, lacuale, enogastronomico, ognuna delle quali si 

un puzzle unico, sviluppando un turismo di territorio capace di legare le singole parti, creare un 
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Distretto turistico e innescare un processo economico dell’intero sistema, e valorizzare il patrimo-

Il capitale naturale e culturale
Le risorse territoriali costituiscono una parte consistente del patrimonio dell’Area. La loro conser-
vazione e preservazione diventano prioritarie se esse possono rappresentare la base produttiva 

economico sino a quando non si attribuisce loro un valore meramente monetario. Lo sviluppo 
economico di questa area e conseguentemente, quello sociale, non possono prescindere dai 

migliaia di anni diventano la garanzia di un ambiente pulito, scarso inquinamento, antropizzazio-
ne poco invasiva.

Il capitale umano

-

collegare il mondo della scuola e dell’università alle aziende, indurre un’osmosi tra le prospettive 
-

corsi di studio e sperimentando nuove forme di collaborazione, oltre all’alternanza scuola-lavoro.
Il capitale sociale

La sincronia tra il capitale umano e il capitale sociale, creare una stretta connessione tra le cono-

La sharing economy
-

lo mezzo, partecipare nel migliorare i servizi, creare nuovi poli di formazione e di creazione di idee 

sociale più solidale.

2.2 I Risultati attesi

di una nuova occupazione e il miglioramento della qualità di vita dei residenti. Quindi basandosi 

diversi ambiti, in relazione alle esigenze emerse durante le fasi di screening, analisi del contesto 
e i gruppi di lavoro.

2.2.1  Istruzione: 
Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa

-

e adozione di approcci didattici innovativi
I giovani spesso, concluso il percorso di studio, abbandonano il territorio, non avendo 

-
renza di conoscenza del territorio, delle esigenze formative utili al comparto produttivo e 
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e di attività integrative tra le diverse istituzioni educative presenti. Quindi sarebbe oppor-

di specializzare le competenze e renderle più spendibili sul territorio. Questo intervento 
aumenterebbe l’indice di attrattività delle scuole e il successo formativo dei percorsi di istru-
zione tecnica e professionale.

Indice di attrattività delle scuole

2.2.2 Salute e benessere: 
-

vizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e 

sui ricoveri e determinano la maggiore causa di morte, la strategia dovrà agire per pro-

attraverso la creazione del servizio di telemedicina. La complementarietà con gli indirizzi 
-

tazione 
tasso di ospedalizzazione dei pazienti. 

-

sanitarie di prossimità, né servizi socio-assistenziali, con aggravi spesso non sostenibili per 
le famiglie, costrette a rivolgersi in strutture esterne, o non usufruire di alcuna assistenza.

Tasso di ospedalizzazione evitabile
Prestazioni sanitarie di prossimità

2.2.3    Mobilità sostenibile e Trasporti: 
Miglioramento della mobilità regionale, integrazione modale e miglioramento dei collegamenti multi-
modali
Ripensare i trasporti dell’Area in maniera innovativa integrata e complementare al servizio 

-
lizzando nuove piste ciclabili. Il servizio della mobilità dovrà essere dinamico, in grado da 

analisi dati informatizzati.

Utilizzo di servizi collettivi innovativi per la mobilità sostenibile 
Indice di accessibilità ciclabile

2.2.4.  Sviluppo sociale, ambientale ed economico 
Riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche

-

e soprattutto un volano per l’economia locale e la crescita occupazionale. L’intento degli 
interventi dovrà essere di creare servizi e strutture per garantire l’accessibilità e fruibilità 
dell’intera area, valorizzare il patrimonio culturale e ambientale esistente, aumentare il nu-

Tasso di turisticità  
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3. IL SEGNO DI UNA SCELTA PERMANETE
“La trasformazione digitale e la svolta verso la cura del territorio per raggiungere la sostenibilità sociale, 
economica e ambientale dell’Area”

3.1 La trasformazione da Comuni ad Area a Città Policentrica: un cambiamento in itinere

un progetto di sviluppo condiviso, di sperimentare un nuovo modo di governare il territorio, non 
solo il proprio comune, ma in sinergia con gli altri, e ponendosi l’obiettivo di arrivare ad una con-
cezione unitaria, mutualistica di una nuova governance.

capacità di azione e di potere, si creano economie di scala, si ottengono migliori risultati;
- rivedere il modo di programmare, di investire, in un’ottica di città policentrica;

-

Gradualmente i sindaci stanno acquistando la consapevolezza dell’importanza di associare funzio-

-

-

risparmiare risorse e a coinvolgere il cittadino.

Laziale;

Questo malgrado vi siano stati negli anni ripetute occasioni di collaborazione tra i diversi comuni 
nei più disparati settori soprattutto in ambito rurale, culturale e turistico come di seguito elencato:

Attivo da Comuni dell’Area Interna

Comunità Montana Alta Tuscia 
Laziale

1974

-
-

Sistema Bibliotecario Lago di 
Bolsena

1995 - Attività di prestito, convegni, semi-
nari, acquisti.

Sistema Museale Lago di Bol-
sena

1998 -

P.R.U.S.S.T. Patrimonio di S 
Pietro

1999 Tutti i comuni -
torio

S.A.T. Sistema Alta Tuscia (ex LR 
40/99)

1999 Tutti i comuni
per lo sviluppo turistico
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G.A.L. Alta Tuscia 1998-

G.A.L. degli Etruschi

Maremma Laziale (ex LR 40/99)
per lo sviluppo turistico

-
-

PIF Lazio ‘la Patata dell’Alto 
Lazio’
Ex PSR Lazio 2007-2013

-
zione della Patata IGP Alto Lazio

Strada dell’Olio DOP Canino

PIF Lazio Olio DOP Canino
Ex PSR Lazio 2007-2013

-

PIT RL 232
Ex PSR Lazio 2007-2013

-
-

Università

Progettazione Integrata territoria-
le- Turismo rurale

PIT RL 230
 Ex PSR Lazio 2007-2013

soggetti privati e Università

Progettazione Integrata territoria-
le- Turismo rurale

Terre di Maremma Tosco-Laziale
-

Iniziative e attività legate alla pro-
mozione territoriale turismo

Interventi e azioni per la valoriz-
-

cigena

Consorzio per i Servizi Socio 
assistenziali

-
no 

Attività e servizi socio-assistenziali

SPAL – Crescere Insieme Progetto di azioni e interventi 

Progetto R. Lazio per la valorizza-
zione del Grande Attrattore cultu-

UNESCO –Proposta per il ricono-
scimento come Patrimonio Mon-
diale dell’Umanità- Il distretto 

Tutti i comuni

GEOparco della Tuscia
realizzare un Geoparo ed essere 

Expo 2015 Avviso RL
‘Le Città Invisibili’

- Progetto di promozione turistica 
legata alle nuove tecnologie. Web 
directory, applicazioni per mobile, 

Expo 2015 Avviso RL
‘Etruria feeling’ valorizzazione dell’area etrusca.
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Protocollo Area Interna Tutti i comuni

Stazione Unica appaltante 

GAL Alta Tuscia
-

DISTRETTO TECNOLOGICO PER LE 

-
RALI (DTC)
Avviso Pubblico Regione Lazio 
Det. 01 marzo 2018 n. G02442
The Time Machine

-

-
gia la realizzazione di una ‘città policentrica’
servizi, la conservazione dell’ambiente, lo sviluppo turistico, la medicina di territorio, la mobilità 
sostenibile a servizio dei soggetti fragili, la sicurezza dei cittadini, attuabili solo attraverso una 

-
no un’unica area con molteplici poli, rappresentati dagli attuali comuni. 

-

L’associazionismo diventa allora l’opportunità per individuare e condividere le modalità e gli stru-
nuovo government, dotando gli 

enti locali di una nuova struttura amministrativa.
-

gitale diventa un’assoluta necessità se si vuole raggiungere l’obiettivo di migliorare la qualità della 

tecnologico.
-

attraverso un’attività di omologazione dei processi e condivisioni dei dati; ricercare un confronto 

Infatti attraverso la riorganizzazione e l’uniformizzazione dei processi, la dematerializzazione e la 
digitalizzazione, sarà possibile creare una piattaforma interoperabile attraverso la quale integrare 

-

-
to di creare un nuovo modello di sostenibilità amministrativa

associare attività e servizi nell’ambito di tre funzioni seguenti, utili all’attuazione della strategia, 

-
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a) la funzione di cui alla lettera a) del DL 78/2010 e ss.mm.: “organizzazione generale dell’amministrazio-

-
tutto per dotare i comuni di un modello di organizzazione moderna a supporto della strategia 

i progetti relativi alle tre funzioni associate e l’intero progetto di sviluppo dell’area medesima. L’or-

-

-

e analisi degli interessi della stessa comunità locale.  Gli attuali modelli non garantiscono la ge-

la qualità dei servizi per l’utenza.

un modello di organizzazione di base per la gestione associata delle 
funzioni in attuazione della vigente normativa in materia di processi di riorganizzazione e digitalizzazio-
ne amministrativa. Il modello permetterà la gestione delle funzioni associate (con un approccio unitario, 

-
lizzazione ed erogazione dei servizi di qualità a cittadini ed imprese. 

analisi dei modelli organizzativi dei singoli comuni dell’area;

report sulla situazione organizzativa dei singoli comuni e proposte di riorganizzazione per 

adozione di regolamenti di organizzazione in relazione al modello organizzativo di base 

-
cedure, della modulistica, dei processi gestionali, dei servizi erogati; adozione dei proce-

-

-

-

-

sperimentazione di modelli di telelavoro per fare operare assieme ed in rete le risorse 

rete telematica per gestire in cloud ed in comune i sistemi documentali digitali ed i servizi 
on line.

a norma e funzionale per garantire il diritto di informazione, di accesso, di servizi in rete.

percorsi formativi su tutti i processi ed attività indicati; formazione in presenza ed in rete.
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 la riorganizzazione burocratica digitale delle amministrazioni comunali nella logica 
-
-

bile; la formazione dei dipendenti sui processi di innovazione, di cambiamento, di trasformazione 
digitale. Il valore aggiunto dell’intervento: riusabilità del progetto, dei modelli e delle soluzioni 

di Protezione Civile e di coordinamento dei primi soccorsi”.

-

L’intervento di progettazione e realizzazione da parte di tutti i Comuni dell’area di un “sistema di pro-
tezione civile di area” è coerente con tutta la strategia di sviluppo dell’area per un’adeguata gestione e 
controllo del territorio

-
ne sulla scorta dell’esempio del modello implementato dalla Regione Lombardia, permetterà di 

addestramento degli addetti e delle comunità locali. 
-

Gli interventi previsti comprendono le seguenti azioni:
progettazione e attuazione di un modello organizzativo, informatico e tecnico di prote-
zione civile dell’area interna in linea con la normativa nazionale e regionale; la proget-

revisione dei piani di protezione civile dei comuni dell’area ed adozione dei piani di 
protezione civile rispetto al piano di area; 

creazione di un sistema informatico e telematico intercomunale di protezione civile 

rete per i sindaci, i dipendenti pubblici, il volontariato, le scuole, le imprese del territo-

 progettazione e realizzazione di un reale e funzionale sistema di protezione civile 

dell’intervento: riusabilità del progetto, dei modelli, delle soluzioni da parte di altre aree interne.

-

cruciali: i sistemi di produzione energetica rinnovabile e il sistema turistico integrato -
muovere lo sviluppo sostenibile dell’area stessa. 

-
le contribuire alla tutela e valorizzazione del territorio, del paesaggio e dell’ambiente, attraverso 

territorio dell’area interna.
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di tutela e valorizzazione del territorio. 

-

integrato e delle energie rinnovabili nel rispetto del territorio, dell’ambiente e del paesaggio, con 
il coinvolgimento diretto dei cittadini e delle imprese.

-

forme di partecipazione e regolazione in materia di energie rinnovabili per l’attuazione 

-

valorizzazione del territorio, dell’ambiente e del paesaggio.
-

sviluppo di tali energie nel rispetto della normativa vigente e dei ruoli istituzionali stabiliti 
dalle stesse norme.

-
stenti per la produzione di energie rinnovabili;

-

del territorio;

-

-
nomie locali e con le Associazioni del territorio viterbese maggiormente impegnate in ma-

-

-

-

 C2) Lo Sviluppo Turistico

-

dello   sviluppo turistico.
 Il turismo rappresenta il core degli interventi dello sviluppo socio-economico dell’Area,  
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armonizzare le attività t ra gli enti appartenenti.

-

-
bile:

-
strutture, servizi; promozione della località; incentivazione delle forme di  coopera-
zione interaziendale; uso corretto e protezione del territorio;

nell’erogazione dei servizi; maggiore attenzione al fattore ecologico e agli aspetti sociali; 

- a monitorare l’impatto dei progetti sul patrimonio economico, sociale, naturale e cultura-
le attuando un modello di approccio di gestione sostenibile del territorio;

ambientali. 
-

sviluppo sostenibile del turismo.
La progettazione territoriale del turismo tende inoltre a favorire l’aggregazione degli attori 

- produrre reti territoriali e di comunicazione attorno ai giacimenti naturali, culturali, ga-
stronomici e artigianali dell’Area, 
- di innovare ed avviare una nuova destinazione turistica, 
- di creare le condizioni per l’evoluzione economica e sociale del territorio.

 

il duplice obiettivo di ottimizzare e predisporre l’uso dei servizi stessi,

gli organi a supporto della nuova governance

-
tegici di attuazione della nuova governance in forma associata dei comuni appartenenti all’Area

- il Regolamento del Consiglio dei Sindaci, 
- il Regolamento per l’Attuazione della Strategia dell’Area Interna, 
- il . 

-

Regolamento per l’Attuazione della Strategia dell’Area Interna vengono dettagliati l’organizzazio-
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-

 i servizi per la gestione delle tre funzioni associate denominati:

-
tuazione degli interventi.

-

Il -
-

rio in relazione agli impianti per le energie rinnovabili. 

del 2° Consiglio
-

-
nistrativo dei Piccoli Comuni’

-
tale e informatico completamente innovativo. 

Il 3° Consiglio dei Sindaci
- l’individuazione di uno o più tecnici per la predisposizione degli strumenti urbanistici come de-

centri di coordinamento all’interno dell’Area.

Consiglio dei Sindaci

-
cazione territoriale di livello sovracomunale”, attraverso la quale i comuni dell’Area interna Lazio 

 intendono -
to da un “contesto turistico integrati, comprendente ambiti territoriali appartenenti, caratterizzato 

-
sociate”
mettendo a reddito le risorse disponibili, ma, al contempo, promuovendo la tutela del territorio, 
e mantenendo bassi i costi sociali e ambientali, attraverso gli interventi e gli obiettivi descritti al 
paragrafo 3.1.
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4. LA stRATEGIA D’AREA E GLI ATTORI COINVOLTI

come 19 poli al suo interno.

territorio, in base a dei criteri a fondamenta della realizzazione della città policentrica:
azioni di sistema

dettata da 3 esigenze imprescindibili:
creare una struttura di base su cui, nel proseguo, innestare altri interventi e progettua-
lità

sostenibilità nel tempo una funzionalità 
 e, in alcuni casi, un loro riuso protratto per più anni e per più destinatari. 

verso un territorio ‘blu’ -
cepita come un’Area attenta all’ambiente, favorevole alle energie rinnovabili, rispettosa della 

essere innovativi: l’innovazione nella sua più ampia accezione, promuovendo azioni nuove e 
-

economia circolare sociale: la comunità intesa come il capitale sociale costituito dalla somma 
di ogni singolo elemento, dove il singolo acquista un grande valore se integrato e ‘riusato’ 
nella società.  
immaginazione sociale:

ascoltare il territorio: non si crea sviluppo e non si genera un sistema se non si com-

-

occupazione: generare nuovi posti di lavoro
integrazione: sia complementare con altri interventi già attuati, o attuabili sul territo-

4.1 I Servizi di Cittadinanza

4.1.1 Istruzione
Gli interventi nell’ambito educativo sono stati individuati a partire dai report elaborati in fase 

-
cando integrazione e coerenza tra quelle a carattere formativo e le altre, sul piano processuale e 

partecipare. Inoltre ulteriori incontri e colloqui telefonici sono stati intrapresi con i singoli istituti 

tempo. In accordo con le dirigenti degli istituti scolastici presenti nell’Area e con la collaborazione 
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-
-

- alla creazione di opportunità di conoscenza e di integrazione della scuola e il territorio, indivi-
duando due diverse tipologie di intervento:
 -attraverso attività informative e creative, dove l’apprendimento sulle peculiarità dell’area 
diventano uno stimolo alla creazione di strumenti per la sua promozione e valorizzazione;

economici e gli studenti, e stimolare la generazione di nuove idee imprenditoriali.

‘LA SCUOLA INCLUSIVA’

L’inclusione diventa allora l’impegno di tutte le componenti della comunità scolastica: do-

valorizzazione dell’individuo.

proprie dell’istituzione. Tale situazione caratterizza, pertanto, una condizione-limite tra un 

le strategie più opportune.
-

-

-

La scuola non può agire da sola nell’individuare le cause di questo disagio o diversità, ma 
-

Gli obiettivi del progetto:

-

e cooperazione dei team docenti; 

-

-
ne con il terzo settore, le istituzioni locali e socio-sanitarie e altri attori del territorio per una 
piena assunzione dei progetti di vita degli allievi disabili; 

-
todologie di insegnamento informali; 
Promuovere la progettazione di ambienti inclusivi e approfondire l’uso delle tecnologie digi-
tali come strumenti compensativi.
 ‘La scuola inclusiva’ sarà attuata in tutti gli 8 istituti presenti nell’Area attraverso i seguenti 
progetti:
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Progetto 1: Il Laboratorio per l’inclusione.

istituti presenti nell’Area.
In particolare il laboratorio sarà organizzato attraverso : 

-
golo istituto.
- La creazione di un laboratorio attraverso 4 incontri annuali con il supporto di un esperto 

strumenti e le strategia da attuare per favorire l’inclusione nei diversi istituti; 

- L’integrazione e il confronto con i responsabili di altri interventi attraverso almeno 2 incon-
tri annuali:

o
o
o
o
o

Progetto 2: Supporto per gli studenti con DSA

1. la formazione dei docenti 
2. l’informazione di studenti e genitori
3. 

contribuendo all’implementazione del progetto.
o
o
o

Progetto 3: Sportello per l’adolescenza

-

o

’LA SCUOLA E IL TERRITORIO’
           Progetto 4. Progetto di educazione ambientale ‘Il Geoparco degli Etruschi’

Questo intervento si inserisce nel più ampio progetto di valorizzazione e sviluppo del terri-

L’intervento vuole proporre un percorso per far conoscere ed apprezzare le valenze del 
-

-
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dell’attività formativa, l’opportunità di creare un prodotto digitale di cui gli studenti forniran-

diventare uno strumento didattico di divulgazione e di promozione del territorio. 
L’intervento si sviluppa in:
1. -

studenti per ogni corso.
2. 

divulgativo per promuovere il territorio nelle scuole e nei musei del territorio.

o
o

Progetto 5: EduMAT: hotspot d’innovazione

-
-

rare nuove idee e proposte su ambiti sensibili per la comunità e strategici per la crescita 
del territorio;

-
-
- Promuovere azioni trasversali tra i soggetti; 
- -

cente e ai formatori impegnati nelle attività dei Poli;
- -

re sul e per il territorio, corroborando il senso di appartenenza e generando nuovi posti 
di lavoro;

-
- Realizzare dei poli di sviluppo del capitale umano e del capitale sociale, favorendo l’inte-

grazione tra la rete educativa, produttiva e sociale dell’Area.

-
tazione saranno organizzati corsi e seminari per coinvolgere gli operatori e le istituzioni e 
creare la rete tra le organizzazioni educative e la realtà produttiva locale. 

-

Le aziende e gli studenti avranno un ruolo attivo e non di semplici spettatori nella creazione 
di nuove idee. 

coadiuveranno le scuole nell’elaborazione della programmazione delle attività e nello svilup-
po del laboratorio. 

dell’Area.
-

laboratorio.

 IS6a-b Hotspot d’innovazione ‘IIS V. Cardarelli’ - Comunità Digital-Tuscania
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IS7a-b. Hotspot d’innovazione ‘IIS L. da Vinci’ - Laboratorio sulla Sostenibilità-Acquapendente
Il laboratorio si sviluppa in collaborazione con la Riserva naturale Regionale ‘Monte Rufeno’, 

aziende per garantire e salvaguardare il capitale naturale dell’Area. Accanto a queste attività 

IS8a-b. Hotspot d’innovazione ‘IIS A. Farnese’- Food Innovation- Montalto di Castro

come fucina di idee per la valorizzazione dei prodotti agricoli dell’intera area attraverso l’in-
novazione tecnologica in ambito alimentare.

o
o -

trezzatura
o

delle strutture
o

fornitura attrezzature
o
o -

trezzatura

Progetto 6: La Piattaforma digitale ‘La scuola nell’Area Interna’

-

rappresenterà un vero e proprio repository virtuale adatto alla cross-fertilization e al trasfe-
rimento tecnologico tra le scuole, tra i docenti, i genitori e tra i tre centri di incubazione del 
potenziale produttivo dell’intera area, corroborando il la comunità educant, consentendo di 

ma dove tutti si relazionano con tutti.
o

4.1.2 Salute e benessere
-

essere un supporto alla risoluzione delle necessità reali della comunità, con l’obiettivo di creare un 

-

-
no, per lo più da Roma, per vivere nelle comunità più piccole, ma accoglienti, dei comuni dell’area. 

-

Per questo gli interventi si sono focalizzati su:

SB1 Prendersi cura -Attivazione del servizio di Telemedicina 
La telemedicina si pone al centro degli interventi destinati a migliorare la salute dei cittadini 

-
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tari.   
-

Integrata e Programmata, e in perfetta compliance con gli impegni assunti nell’Agenda Di-
gitale regionale e nazionale sull’implementazione della telemedicina.

economici alle famiglie e ai caregivers. Infatti questa forma di assistenza domiciliare eviterà 
gli spostamenti necessari per le cure e i monitoraggi periodici, con un risparmio nella spesa 

-
renza dei familiari nell’assistere i propri cari in ospedale. 

totali assistiti.

SB2 La creazione di un Complesso di Eccellenza per i disturbi dello spettro autistico
La creazione di un complesso specializzato e d’eccellenza per i disturbi dello spettro auti-
stico, nasce con l’intento di creare un servizio specialistico e innovativo all’interno dell’area, 
con l’ambizione di diventare un polo di riferimento per un territorio più ampio: dalla bassa 

fornendo un servizio socio- sanitario assistenziale adeguato, sia sviluppando un nuovo polo 

-
ralmente idonei e in ottime condizioni da poter destinare al complesso, dall’altra l’idea di svi-
luppare un progetto pilota a sostegno dello sviluppo economico del comune e una ricaduta 

Il progetto prevede:
SB2.a) Allestimento e attivazione di un centro per erogazione di servizi sanitari dedicati allo 
spettro autistico. 
SB 2.b)
autistico.
 

La mobilità sostenibile e i trasporti 

ne costituiscono i poli principali, e un’Area ecosostenibile e rispettosa dell’ambiente, intenzionata 
a ridurre le emissioni climalteranti. 

di competitività economica, coesione sociale e crescita sostenibile dell’Area. 

-

domanda risulta frammentata, discontinua e spesso legata a tragitti brevi, soprattutto per salute, 

dell’Area e della Regione. 

stati previsti una serie di interventi con l’obiettivo di: 
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 • , ridurre l’utilizzo dell’auto privata in concertazione con tutti 
gli operatori dei servizi di trasporto  

 •
 •
 • Migliorare la qualità di vita nell’area 
 • Avere accesso, tramite un’unica piattaforma, a una varietà di soluzioni alternative di mobi-

 • -
gamento dei servizi di trasporto 

-
dualmente indirizzino l’utente all’utilizzo di mezzi meno inquinanti, alla condivisione dei mezzi, 

-

 

sperimentazione.

quelli sanitari oggi frammentati sul territorio, con costi di gestione del servizio troppo elevati.

MT.1 Creazione di un sistema dinamico di ‘Mobility As A Service’
-

-

regionale.
MT.2 Lancio del servzio territoriale di car-pooling 
Progettazione, lancio e operatività di un sistema di car-pooling in area a bassa densità, tragit-
ti brevi, largamente ripetitivi ma con quota importante di non ripetitività. Questo intervento di 
car-pooling intende fornire la risposta più immediata alla strategia d’area, cercando di concen-

-

MT.3  Creazione Servizio di Taxi sociale

28/12/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 121



-

brevi e non condivisibili con altri. I fornitori del servizio saranno gli enti del terzo settore , quali 

progettuale.
MT.4 Creazione di un Servizio di minibus a domanda intermedia 

-

MT5. Creazione infrastruttura Punti di Ricarica

la ricarica, posizionandone uno in ogni comune, per favorire l’uso e l’acquisto di mezzi elettrici. 
-

lizzo:
- una nuova cultura più attenta a ridurre l’emissione di inquinanti:

elettrici,
-

menti climatici

La mobilità sostenibile attraverso l’utilizzo di mezzi di trasporto elettrici rappresenta un’alternativa 
-

MT.6 Promozione della ciclabilità in contesti urbani periferici
Questo intervento complementa la palette di interventi per la mobilità sostenibile rivolgendosi 
ai mezzi non motorizzati e a bassissima energia, con la creazione del percorso ciclabile per unire 

-

4.2. Lo sviluppo economico e sostenibile dell’area 

-
do quello dei residenti. Il Turismo si inserisce nel sistema sociale e territoriale, ricoprendo il ruolo 
di volano per lo sviluppo locale, e non essendo l’unica attività economica.

-
duttivi, per questo le azioni previste mirano alla valorizzazione delle tipicità e del genius loci del 
territorio, alla conservazione degli elementi paesaggistici e naturalistici, a valorizzare le produzio-

-

-
magine legata in via preponderante ad una concezione imperniata sulle ecoeccellenze.
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Geoparco 
degli Etruschi 
Il Geoparco, riconosciuto dall’UNESCO, come forma di ecoturismo non solo rappresenta l’elemento 

 in grado 
di combinare salvaguardia dell’ambiente e sviluppo sostenibile delle popolazioni locali, attraverso un 

-
rali, rivalutazione delle tradizioni, recupero urbanistico, sviluppo compatibile delle opportunità 
occupazionali e imprenditoriali. 
Questo particolare tipo di ‘parco’ nasce dall’idea di trasformare la natura in risorsa economica, 
attuando in questo modo una sinergia virtuosa tra la tutela dell’ambiente e il suo utilizzo econo-

-

-

L’Area dispone attualmente di 24 geositi riconosciuti dalle autorità competenti, di cui 6 di valenza 
-

una prospettiva di sviluppo sostenibile, attraverso ad esempio la promozione del geoturismo. 

al patrimonio geologico ed allo sviluppo del geoturismo, promuovere l’educazione ambientale, 

.

peculiarità di questa area corroborano le reali potenzialità di realizzazione del progetto.

La Realizzazione del ‘Geoparco degli Etruschi’ 

-
-
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valorizzi le emergenze culturali e ambientali, e le risorse infrastrutturali e strutturali, agricole, 
commerciali e artigianali del territorio, attraverso la costituzione e il riconoscimento di Geoparco 

- una programmazione, progettazione e gestione unitaria
- la messa a sistema
- un brand umbrella -

Toscana e Umbria
- la combinazione di innovazione e tradizione per nuove opportunità lavorative
- governance e il coinvolgimento delle comunità locali
- consolidare e strutturare il patrimonio ambientale e culturale
- sostenere la , turistica, agroalimentare e delle produ-

zioni di qualità
-  turi-

smo di territorio e di eco-eccellenza nell’ambito del Geoparco, e di turismo slow per apprezza-
re il paesaggio e le peculiarità dell’Area

- mettere in rete le risorse ambientali, storico-culturali e paesaggi-

- sviluppare un sistema di marketing d’area
- 

del territorio -
-

- attivare reti

- procedere alla candidatura per entrare nella Rete Mondiale UNESCO

visitatore e a vantaggi degli operatori economici: 

e piedi, bicicletta e a cavallo;

- i musei, gli antiquarium, gli spazi espositivi assurgono al ruolo di infopoint, potendo garantire 
un’apertura per la maggior parte dell’anno e durante i giorni festivi;
- si creano nuovi servizi per aumentare la ricettività e la redditività della destinazione turistica.
Gli interventi sono scelti in un’ottica di completamento a servizio del sistema turistico, come va-

diversi Punti d’Interesse, presenti sul territorio, rendendo accessibile e fruibile l’intera Area a ca-

come un’area e non solo un insieme di comuni.
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 Gli interventi si sono quindi focalizzati su:
La valorizzazione del territorio attraverso la creazione della rete per l’accessibilità, la fruibilità e la valorizzazio-

-

-

-

-

-

-

-
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correre il territorio e per dare omogeneità e unitarietà al progetto. L’intervento prevede infatti 
-

rizzazione unico. L’intervento prevede diverse tipologie di cartelli e segnali, da disporre sul territo-

della Rete, o vi si ritrova in spazi aperti con più incroci senza evidenti punti di riferimento. Inoltre 

- 35 aree di sosta, picnic e punti belvedere disseminate lungo l’intero territorio;
-

-

-

L’integrazione dei servizi turistici:

-

preesistente.

nuove piazzole, completando la rete di aree per camperisti già presente nell’Area.

-

-
-

Le modalità di gestione saranno attivate attraverso avvisi pubblici e convenzioni, per poter ga-

-

Gli interventi sono stati coordinati sia con progetti precedenti e in maniera complementare con 

Assistenza Tecnica

-

La gestione del progetto prevede:

coordinamento per l’attuazione degli interventi negli istituti scolastici
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coordinamento del personale individuato per l’attuazione degli interventi sulla mobilità e 
trasporti
coordinamento per l’attuazione del programma per l’associazionismo

implementazione della governance su territorio attraverso il coinvolgimento di enti, istitu-
zioni, imprese e cittadini
predisposizioni di eventi ed atti idonei a corroborare la governance

strategia
individuazione di programmazioni complementari per sostenere lo sviluppo degli inter-

rendicontazione
reportistica semestrale
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-

-

policentrica. 

4.4. Gli attori coinvolti
-

per dare solidità e continuità al progetto.

crescita equilibrata della stessa: le interrelazioni e le interconnessioni.
-

de dalla capacità di valorizzare le reti e le relazioni già presenti, di crearne delle nuove e strtturali 

In questa fase di progettazione sono stati strutturati nuovi livelli di governance amministrativo e 
-

per garantirne la funzionalità. 

-
strare e da dire.

-
re un percorso di governance, duttile e malleabile, capace di reagire nei diversi contesti e capace 

creare un sistema di governance a supporto dlelo sviluppo dell’Area.

5. L’ORGANIZZAZIONE PROGRAMMATICA E fiNANZIARIA
-

-

a cui fanno riferimento. 

-

-

-
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-

complessivo del programma. 

nonostante, alle risorse in disponibilità sopra elencate, si potranno aggiungere quelle a valere sui 

-
mi operativi citati. 
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6. LE MISURE DI CONTEstO
-

-

Fondi Europei Indiretti
FEASR 

-

FEAMP 

Regione Lazio
o
o -

o

o  Disciplina delle iniziative regionali di promozione della conoscenza del 
patrimonio e delle attività culturali del Lazio

o
o

Nazionale
o
o

o
o

della valorizzazione turistica dei comuni.

-
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7. IL PROCESSO DI COstRUZIONE DELLA STRATEGIA D’AREA E LE MODALITà 
PARTECIPATIVE PER L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA D’AREA

-

e degli operatori economici. 
-

L’Area interna deve essere visto come un ecosistema, dove il buon funzionamento si raggiunge 
solo con il giusto equilibrio delle singole parti, tutte diverse tra loro, ma tutte indispensabili.

-

-

servizi di cittadinanza:

e sviluppo locale:
 Agricoltura: aziende agricole, associazioni di categoria, associazioni datoriali, Direzione  
Regionale Agricoltura;

sociali.
A cui poi sono seguiti:

- una fase di scelta delle linee guida e dei progetti;

sono abituati a ragionare sui singoli progetti, non su una programmazione integrata;
-
-

nei diversi settori:
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- Mobilità e Trasporti: Dott. 

- Project manager D.ssa Rossana Giannarini

‘L’immaginazione sociale: le persone, protagoniste dello sviluppo del territorio’
‘L’immaginazione 

sociale: le persone, protagoniste dello sviluppo del territorio’. -Laboratori di Sviluppo per l’Area Interna ‘Alta 
Tuscia- Antica Città di Castro’.
L’Immaginazione.
ambizioso, capace di utilizzare le medesime risorse ma per un ‘sogno’e una ‘visione’ nuovi.
Le persone

vanno sostenute e ripetute sul territorio.
Laboratorio di sviluppo
i cittadini e gli operatori possano collaborare per proporre ‘soluzioni, creare e realizzare nuove 

-

formazione, seminari, piattaforme e centrale telefonica, realizzazione di prodotti multimediali, poli 

Inoltre sono previste campagne informative per la promozione di diversi interventi quale l’intero 
-

vo e i musei, dove gli utenti sono direttamente coinvolti, e usufruendo dei servizi contribuiscono 

-

dei sentieri, demandando alle amministrazioni competenti gli interventi straordinari. Prima del 

-
cutiva degli interventi di loro competenza.

8. LA stRATEGIA IN UN MOTTO E SUA BREVE DESCRIZIONE
‘Prendersi cura’ 

Prendersi cura del territorio
Prendersi cura delle persone fragili

Prendersi cura del paesaggio narrante
Prendersi cura del passato per prendersi cura delle generazioni future
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Accordo di programma quadro
Regione Lazio

- Alta Tuscia Antica Città di 

Allegato 2

Roma, maggio 2021
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Accordo di programma quadro
Regione Lazio

- Alta Tuscia Antica Città di 

Allegato 2a

Relazioni tecniche

Roma, maggio 2021
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“Strumenti 
di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica

 speciale attenzione
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Nuove norme in materia di 
disturbi specifici dell’apprendimento in ambito scolastico (2010)

le istituzioni scolastiche 
garantiscano ‘una didattica e personalizzata, …tenendo conto delle 
caratteristiche peculiari del soggetto adottando una metodologia e 
una strategia educativa adeguate’, e l’obbligo di garantire 
‘l’introduzione di mezzi compensativi, compresi i mezzi di 
apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché 
misure dispensative… ai fini della qualità dei concetti da 
apprendere’.
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Gli argomenti affrontati nel corso:

Project work:  

Il Laboratorio 
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Cod. 464 Quota di insegnanti che hanno partecipato ad attività 
di formazione e aggiornamento  

N.800: Beneficiari/popolazione beneficiaria 
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6040 Indice di attrattività delle scuole  

N.800: Beneficiari/popolazione beneficiaria 
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esterna

setting

role playing 

Circle time

role playing 

problem solving 
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Circle time
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Le ore indicate nelle tabelle, non si considerano fisse, e non sono distribuite per 
plesso ma per numeor degli studenti . Il calcolo è stato bastao sulla 
preceesistente esperienza attiav presso l’IC di Montalto di Castro. Il progetto si 
estende sulle scuole dell’Area quindi la distribuzione potrebbe variare a seconda 
delle chiamate dai diversi istituti a seconda delle necessità: 

cod. 87 Tasso di abbandono alla fine del primo anno delle scuole secondarie superiori
(

N.797: Durata in ore 
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IS4.

dislessia

discalculia
disgrafia disortografia

Nuove norme in materia di disturbi specifici dell’apprendimento in ambito 
scolastico (2010)
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una didattica e personalizzata, …tenendo conto delle 
caratteristiche peculiari del soggetto adottando una metodologia e una 
strategia educativa adeguate’ l’introduzione di mezzi 
compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie 
informatiche, nonché misure dispensative… ai fini della qualità dei concetti da 
apprendere’

Tabella che illustra la distribuzione di alunni con DSA per livello 
scolastico: 

Nel dettaglio in ogni istituto: 
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Cod 411 Disponibilità di nuove tecnologie per fini didattici.

N.794 N. Beni acquistati 

Assistenza 24 mesi compresa nel prezzo 
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IS5
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Costo previsto per entrambi le voci 7.000€)

Costo previsto 11.000€)

Costo previsto 18.000€)

Costo previsto 16.000€)

Costo previsto 12.000€)

Costo previsto 20.000€)

Acquisti: (3+5)= 30.000,00€ 
Servizi: (1+2+4+6)= 54.000,00€ 

7. Il servizio di assistenza viene acquisito successivamente alle fasi di 
storyboarding, storytelling e analisi e studio. Quindi per una durata stimata di 
24 mesi. Costo stimato pari a 3.600€( 150€ x 24 mesi) 
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8. Il dominio ha un costo pari a circa 50€ il I° anno, 65€ il II° anno e 85€ il III° 
anno (totale  200€), mentre il Cloud ha un costo stimato di 87,5€/mese X 32 
mesi per 2.800€. 
I costi sono stati individuati confrontando le diverse offerte presenti in 
internet(Aruba, Amazon, etc). L’acquisto è previsto successivamente alla 
gara alle fasi di progettazione iniziale. 

TOTALE DEI COSTI progetto 4 : 90.600,00€ 
FORNITURE- ACQUISTI (3+5) : 30.000,00 
SERVIZI: (1+2+4+6+7+8) 60.600,00€ 

La realizzazione della piattaforma digitale è pari a 40.000€,

piattaforma digitale 

Liceo
Scientifico’ 

Cod 411 Disponibilità di nuove tecnologie per fini didattici.

920 Realizzazione di applicativi e sistemi informativi 
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Costo previsto per entrambi le voci) 
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Progetto 5 

In molti casi gli indirizzi dell’ultimo triennio delle secondarie non rispondono 
alle vocazioni del territorio con il rischio di disperdere le peculiari 
potenzialità produttive, spesso di natura artigianale e agro-alimentare, 
presenti nelle aree interne.  
La scuola delle aree interne è considerata un’importante “agenzia
formativa” o “centro civico” capace di interpretare bisogni economici e 
produttivi di un’area e di utilizzare spazi e risorse (presenti dentro e fuori la 
scuola) per tradurli in progettualità pedagogiche e in opportunità di sviluppo. 
Incentivare collaborazioni tra scuole e realtà economiche (locali e non) 
per finanziare attività didattiche, di ricerca e progettualità.  
Potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare 
la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche.  

Una migliore offerta formativa nelle aree interne permetterà di innescare “vantaggi 
cooperativi” tra luoghi della formazione e contesti produttivi, in una sinergia capace di 
generare nuove economie e di dare slancio a quelle presenti (agro-alimentare, 
artigianato, beni culturali), nonché di avere una scuola più vicina ai bisogni degli 
studenti e alle loro vocazioni, in grado di contrastare gli abbandoni scolastici precoci.  
L’alternanza scuola/lavoro, ampliata dalla legge e finanziata in misura nove volte 
superiore allo scorso anno, può essere ulteriormente rafforzata a partire dalle 
numerose potenzialità di contaminazione tra scuola e territorio: le botteghe artigiane e 
le aziende agricole presenti nelle aree interne rappresentano il principale ambito di 
applicazione, ma anche in ambito culturale e turistico si potranno sperimentare percorsi 
di recupero e valorizzazione del patrimonio culturale presente nelle aree, attivando 
collaborazioni con l’Università e il Ministero dei beni culturali per l’avvio di corsi di 
restauro, manutenzione e gestione dei beni.  
L’istruzione e la formazione professionale devono essere disegnate in modo integrato. 
Considerata la competenza dell’ente Regione nella programmazione dell’offerta 
formativa, occorre porsi in sintonia con esso per individuare i percorsi formativi coerenti 
con le esigenze del territorio, ivi comprese le sinergie previste dall’attuale ordinamento 
tra il sistema di formazione professionale, gli istituti professionali di Stato e il sistema di 
Istruzione Tecnica Superiore.  
In questo contesto, è necessario valorizzare e potenziare i poli tecnico-professionali - 
per la realizzazione di interventi di Istruzione e Formazione Professionale - e gli ITS 
(Istituti Tecnici Superiori), che costituiscono un’importante canale di formazione post-
secondaria non universitaria e fortemente legata alle vocazioni produttive del territorio. 
Azioni possibili 
a) Potenziare nelle aree-progetto alcune competenze didattiche (musica, 
autocostruzione con materiali naturali, tecniche di recupero/riuso materiali di scarto) e 
nuovi percorsi di studio (comma 28 della legge) rispondenti alle vocazioni territoriali 
prestando attenzione alla fase progettuale (come disegnare l’offerta didattica?); 
potenziare i laboratori e gli indirizzi a forte specializzazione produttiva (agro-alimentare, 
viticoltura, artigianato), con particolare attenzione alle competenze trasversali e allo 
sviluppo della creatività, e attraverso nuove strumentazioni inclusi i laboratori territoriali 
per l'occupabilità previsti dalla legge 107  
b)  Promuovere nelle aree-progetto servizi di orientamento che agiscano sul tema 
delle ‘transizioni’ valorizzando il racconto di un’area economica e delle sue potenzialità 
e promuovendo l’imprenditorialità (coinvolgere i servizi per il lavoro, rafforzare il ruolo 
dei docenti, coinvolgere figure esterne).  
c)  Sostenere nelle aree-progetto, nell’ambito delle iniziative già rivolte al 
potenziamento dell’offerta formativa, forme di alternanza scuola-lavoro (cfr. comma 
7, lett. o, della legge – impresa didattica, apprendistato per la qualifica e il diploma...) lì 
dove la presenza delle conoscenze e delle realtà produttive sia direttamente collegabile 
ai contenuti formativi degli indirizzi tecnici/professionali.  
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Hotspot d’innovazione ‘Comunità Digitale’ 
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IS6b

EduMAT polo d’innovazione ‘Comunità Digitale’ 

o

o
o
o
o
o
o
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o
o

N. 797 Durata in ore 
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Cod 6038 Grado di soddisfazione dell'offerta formativa scolastica 

N. 797 Durata in ore 
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IS8b
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Prendersi cura
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RA 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi di cura socio-educativi 
rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e 
potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e 
sociosanitari territoriali

Cod. 6007 Cittadini che usufruiscono di servizi di telemedicina  

n. 794. Unità di beni acquistati 

n.136 Popolazione coperta dai servizi sanitari migliorati  
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SB2
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n. 794 Unità Beni acquistati 

n. 136 Popolazione coperta dai servizi sanitari migliorati 
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right-sizing
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3025 – Percentuale di popolazione rurale che beneficia di servizi nuovi o migliorati (TlC)

n. 920. Realizzazione di applicativi e sistemi informativi 
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on-the-fly

n.129 – Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto da parte di occupati, studenti, 
scolari e utenti di mezzi pubblici
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Si intende che il raggiugimento del Target è al netto di qualsiasi dinamica nel resto del 
sistema di trasporto pubblico (es. bus). 

n. 134 Diminuzione annuale stimata dei gas a effetto serra 
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right-sizing
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n. 129  Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto da parte di occupati, studenti, 
scolari e utenti di mezzi pubblici

Si intende che il raggiugimento del Target è al netto di qualsiasi dinamica nel resto del 
sistema di trasporto pubblico (es. bus). 

n. 800 Beneficiari su popolazione beneficiaria 

Costi Mobility Manager e supporto(incluse nella scheda 
intervento MT1)
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n. 129  Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto da parte di occupati, studenti, 
scolari e utenti di mezzi pubblici

Si intende che il raggiugimento del Target è al netto di qualsiasi dinamica nel resto del 
sistema di trasporto pubblico e degli altri interventi della strategia che impattano sul 
medesimo indicatore. 
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n. 794 Unità beni acquistati 

Costi Mobility Manager e supporto(incluse nella 
scheda intervento MT1)
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MT5
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6005 – Utilizzo di servizi collettivi innovativi per la mobilità sostenibile elettrica 

n. 794 Unità beni acquistati
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palette
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 i costi sono stati calcolati in base ai costi standard unitari previsti in ‘Metodologia di 
calcolo per l’applicazione delle tabelle di costi standard unitari per la rendicontazione 
delle spese del personale nei progetti di ricerca e sviluppo sperimentale finanziati da 
MIUR e MISE a valere sui rispettivi Programmi Operativi FESR 2014-2020’ 

N. 405 Progetti e interventi che rispettano i cronoprogrammi di attuazione e un 
tracciato unico completo 
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n.798 Giornate uomo prestate 
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via 
Francigena
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Acquisti beni                                                                                                 €    35.880,35
Imprevisti                                                                                                      €      1.612,60
Spese tecniche                                                                                             €      2.015,75
Rup.di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                             €         806,30
                                                                                                      Totale     €    40.315,00

Acquisti beni                                                                                                 €    15.129,28
Imprevisti                                                                                                     €          605,17
Spese tecniche                                                                                             €         756,46
Rup.di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                             €         302,59
                                                                                                      Totale     €    16.793,50

Acquisto beni Totem (n. 2 x 1.965,415 €- importo a base d’asta)           €    3.930,83 
Spese Tecniche                                                                                       €.      220,83 
Imprevisti                                                                                                 €       176,67 
RUP di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                       €.        88,33 
TOTALE                                                                                                   €   4.416,66

 L’AT coordinerà gli interventi al fine di armonizzare i 
contenuti ed evitare la duplicazione delle produzioni. 
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Acquisti beni              
Software Geoparco                                                                                    €.    97.900,00
Imprevisti                                                                                                    €      4.400,00 
Spese tecniche                                                                                         €        5.500,00 
Rup.di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                          €       2.200,00 
                                                                                                  Totale     €    110.000,00

Cod.105 Tasso di turisticità

SV1_a km di rete escursionistica d’area riqualificati 
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Clodia
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3 Tavolo pic-nic in legno ( cad. 1.561,20€) 
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3 Cestino portarifiuti           ( cad. 124,98€) 
2 Porta bicicletta 5 posti     ( cad. 321,00€) 

2 Postazione cavalli           ( cad. 250,00€) 
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1 Tappeto €1.600; 
1 Blocco altalena – scivolo- arrampicata € 1000;  
1 Gioco a molla n.2 € 1.400;  
1 Tappeto elastico € 500,  
1 Bilico n.2 € 1000; 
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Cod.105 Tasso di turisticità - Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso 
degli esercizi ricettivi per abitante 

SV2_a Km di rete escursionistica d’area riqualificati 
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Livello unico di progettazione 
Pubblicazione bando Forniture e servizi 
Fornitura e servizi 
Collaudo/funzionalità 
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Assistenza Sw e HW per 3 anni= 4.550€ 

Acquisti beni                                                                                                €   89.000,00 
Imprevisti                                                                                                     €      4.000,00
Spese tecniche                                                                                           €       5.000,00
Rup.di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                           €       2.000,00
                                                                                                    Totale     €    100.000,00
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Acquisti beni                                                                                                 €    59.349,65
Imprevisti                                                                                                      €      2.667,40
Spese tecniche                                                                                             €      3.334,25
Rup.di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                             €         1.333,70
                                                                                                      Totale     €    66.685,00

Acquisto beni
5 _Tipo A                                                                                                       €    24.054,45
4_Tipo B                                                                                                        €     11.015,00
Imprevisti                                                                                                      €       1.402,78
Spese tecniche                                                                                              €       1. 753,47
Rup.di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                                  €        701,39
                                                                                                      Totale    €    38.927,09

Acquisti beni                                                                                                  €     7.861,65
Imprevisti                                                                                                       €        353,33
Spese tecniche                                                                                             €         441,67
Rup.di cui all'art.113 Lgs.50/2016 e ss. Mm .ii                                             €         176,67
                                                                                                      Totale     €    8.833,32

Cod.105 Tasso di turisticità -  Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso 
degli esercizi ricettivi per abitante 

SV3_a Km di rete escursionistica d’area riqualificati 
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Livello unico di progettazione 
Pubblicazione bando Forniture e servizi 
Fornitura e servizi 
Collaudo/funzionalità 
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casa vacanze,
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Accordo di programma quadro
Regione Lazio

- Alta Tuscia Antica Città di 

Allegato 2b

Piano finanziario per annualità

Roma, maggio 2021
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